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1 Sistema SlimLine

Il modulo CPU CoDeSys IEC61131-3 fa parte della famiglia di controllori programmabili (PLC) SlimLine ed è
programmabile in conformità con lo standard internazionale IEC61131-3 in ambiente CoDeSys. Il dispositivo è
dotato di un potente processore SC24-IEC a 96MHz della famiglia IPC@CHIP® di Beck, di sistema operativo
real time, e di web server integrato e viene proposto in due versioni differenziate per le loro caratteristiche di
connettività:

Versione RS485: 2 porte RS232C, 2 porte USB (Una Host ed una device), 4 I/O digitali, 1 porta Ethernet, 1 porta
RS485 galvanicamente isolata.

Versione CAN: 2 porte RS232C, 2 porte USB (Una Host ed una device), 4 I/O digitali, 1 porta Ethernet, 1 porta
CAN galvanicamente isolata.

Il dispositivo consente la gestione dei moduli di espansione I/O SlimLine attraverso il bus di espansione I2C™
High-Speed, ed incorpora un alimentatore ad alta efficienza, dimensionato per il collegamento di fino a 16 moduli
di espansione (da verificare in funzione del modulo collegato).

1.1 Messa in servizio (Assegnazione indirizzo IP)

La prima operazione da eseguire per la messa in servizio del sistema è assegnare al modulo il proprio indirizzo
IP in modo da poterlo gestire nella propria rete. Esistono due modi per impostare l'indirizzo IP al modulo, tramite
il programma CHIPTool o dall'ambiente di sviluppo CODESYS.

Si  consiglia  di  utilizzare  unicamente  l'ambiente  di  sviluppo  CODESYS,  il  programma  CHIPTool  viene
riportato in questo manuale solo a scopo indicativo.
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1.2 Programma CHIPTool

Il programma CHIPTool viene fornito da Beck per la configurazione dei controllori della famiglia IPC@CHIP®, alla
esecuzione il programma esegue la scansione della rete ethernet e visualizza tutti i prodotti basati sui controllori
della famiglia IPC@CHIP® presenti in rete. Nella finestra verrà visualizzato un elenco del tipo riportato in figura.

Puntando il prodotto desiderato, con il tasto destro del mouse è possibile visualizzare il menù di accesso alle
varie funzioni del programma.

1.3 Assegnazione indirizzo IP

Per assegnare l'indirizzo IP al sistema scegliere la voce
IP  configuration appare  la  finestra  di  impostazione
indirizzo IP.

Definito il  nuovo indirizzo con il  tasto  Config l'indirizzo
verrà impostato sul sistema, il sistema verrà riavviato e
comparirà nuovamente nell'elenco con il nuovo indirizzo
assegnato.
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1.4 Comando Ping

Selezionando la voce Ping verrà eseguito il comando ping
verso l'indirizzo IP del dispositivo. Si aprirà una finestra di
visualizzazione dei risultati.

Dopo  un  certo  tempo  la  finestra  verrà  chiusa
automaticamente.
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1.5 ComandoTelnet

Selezionando la voce telnet si apre la finestra con la definizione delle
credenziali di accesso telnet al sistema.

User: tel
Password: tel

Con il  tasto  Connect si aprirà la finestra telnet,  di default  il  focus
della console di I/O è del sistema operativo (Shell), agendo sui tasti
Ctrl+F è possibile scambiare il focus, le possibilità visualizzate con
un messaggio nella finestra di telnet sono:

Stdio Shell: La console di I/O è della shell (Default).
Stdio User: La console di I/O è dell'utente telnet.
Stdio Both: La console di I/O è sia della shell che dell'utente telnet.

Preso il focus è possibile interagire da telnet con il sistema operativo
eseguendo tutti i comandi shell. Digitando Help viene viualizzato un
elenco completo dei comandi shell disponibili.
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1.6 Accesso FTP

Selezionando  la  voce  FTP  si  apre  la  finestra  con  la  definizione  delle
credenziali di accesso FTP al sistema.

User: ftp
Password: ftp

Eseguito l'accesso si apre una finestra di esplorazione risorse suddivisa in
due parti nella parte sinistra viene visualizzato il file system del PC mentre
nella parte destra viene visualizzato il file system del IPC@CHIP®.

Da questa finestra è possibile operare sui singoli  files, sono previsti  una
serie  di  comandi  accessibili  con  il  tasto  destro  del  mouse  o  con  i  tasti
funzione:

F4 Edit: Edita il file selezionato con il blocco note.
F6 Copy: Copia il file selezionato da una finestra all'altra.
Ctrl+F6 Move: Muove il file selezionato da una finestra all'altra.
F7 Create directory: Crea una directory nella finestra selezionata.
F8 Delete: Cancella il file selezionato.
F9 Rename: Rinomina il file selezionato.

Per uscire dalla visualizzazione usare la voce Exit del menù attivabile con il
tasto destro del mouse.

Ecco nella foto sottoriportata come si presenta la finestra di esplorazione risorse attivata con  il comando FTP.

Aggiungo  una  nota  importante,  il  file  AUTOEXEC.BAT è  il  file  che  viene  automaticamente  e  seguito  alla
accensione del sistema. Modificando questo file si modifica l'intero comportamento del sistema.
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2 Ambiente CODESYS

L’ambiente  di  sviluppo  CODESYS  (Controlled  Development  System)  sviluppato  dalla  3S  Software
(http://www.codesys.com)  è  uno  tra  i  più  diffusi  e  potenti  ambienti  di  sviluppo  basato  su  Windows  per  la
programmazione di PLC e controllori industriali. Più di 200 produttori di componenti hardware per l'automazione
industriale  si  affidano a CoDeSys.  Conforme allo  standard IEC 61131-3,  CoDeSys supporta  tutti  e  cinque i
linguaggi di programmazione dello standard internazionale IL, LD, FBD, ST, SFC.

L'ambiente di sviluppo è scaricabile dal sito del produttore o dal nostro sito, per la programmazione della nostra
linea di prodotti SlimLine occorre scaricare ed installare la personalizzazione del target.

2.1 Installazione CoDeSys

Essendo CoDeSys utilizzato da molti dispositivi può essere che lo abbiate già installato e lo stiate utilizzando, in
questo caso passate al capitolo successivo che riguarda l'installazione del nuovo target.

Se invece non avete Codesys installato sul potete eseguirne il download sia dal sito della Codesys che dal nostro
sito.  Ricordo che  per programmare i  dispositivi SlimLine occorre la versione 2.  Consiglio di installare il
programma nella cartella C:\Program Files (x86)\3S Software.

2.2 Installazione Target

Come  già  espresso  CoDeSys  può  essere
utilizzato per programmare diversi dispositivi è
quindi  necessario installare sul  PC anche un
insieme  di  files  specifici  per  il  dispositivo  da
programmare.  Questo  insieme  di  files,  detto
TSP  (Target  Support  Package)  descrive  a
CoDeSys  le  caratteristiche  dello  specifico
dispositivo,  chiamato  genericamente  Target.
Questa  descrizione  comprende  la
configurazione degli ingressi ed uscite, la loro
mappatura  in  memoria,  le  librerie  IEC  delle
specifiche risorse hardware, i files di help on-
line  da  integrare  a  quello  standard  ed  altre
informazioni.

Per  programmare  i  sistemi  SlimLine  occorre
installarne il TSP specifico, nella installazione
di CoDeSys vi  è il  programma  InstallTarget,
eseguendolo si aprirà una finestra come quella
riportata a lato.

Consigliamo  di  installare  il  TSP nella  cartella  di  installazione  Codesys  sottocartella  Targets (Nel  caso  non
esistesse  creare  la  sottocartella  Targets)  esempio  C:\Program  Files  (x86)\3S  Software\CoDeSys
V2.3\Targets\Elsist\SlimLine Mps052. Definirne il percorso di installazione in Installation directory.

Aprire il  TSP che viene fornito (Ns codice SFW189**00),  nella cartella  tsp vi  è il  file di  definizione  ELSIST
SlimLine  Mps052.tnf,  scegliendo  il  file  verrà  visualizzato  il  target  (Selezionare  Elsist)  e  procedere  alla
installazione.
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2.3 Ambiente di sviluppo

Eseguendo il programma si apre la finestra dell'ambiente di sviluppo che si presenta come nella foto

Come si vede nella parte sinistra vi è la barra di navigazione progetto che ha 4 linguette che permettono di
accedere a tutte le funzioni. Nei capitoli successivi riportiamo l'ordine delle sequenze da eseguire per iniziare ad
operare su un sistema SlimLine realizzando un semplice programma.

Creazione nuovo progetto La prima operazione da eseguire è la creazione di un nuovo progetto.

Configurazione PLC Definito il progetto è possibile impostare la configurazione di rete (Indirizzo IP, 
Netmask e Gateway) sul dispositivo SlimLine.

PLC Browser Definito l'indirizzo IP è possibile dialogare in TCP/IP con il dispositivo per 
conoscerne la versione o altre informazioni.

Creazione programma Creiamo il nostro primo programma. Una sola POU in linguaggio ladder che viene
eseguita ciclicamente.

Connessione al target Trasferiamo il programma sullo SlimLine per eseguirlo.

Definizione tasks Come realizzare programmi più complessi con più POU ed eseguirle all'interno di 
tasks secondo regole da noi definite.

Importazione esempi Elsist fornisce esempi pronti da utilizzare che possono essere importati nel proprio
progetto.
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2.4 Creazione nuovo progetto

Con il menù File->New si aprirà un pop-up in cui è possibile
definire il sistema target, per i sistemi SlimLine selezionare
ELSIST SlimLine Mps052.

Automaticamente  verranno  impostati  tutti  i  parametri  di
default  per  il  progetto.  Solitamente  i  parametri  impostati
soddisfano tutte le necessità, vediamoli nel dettaglio.

2.4.1 Target Platform

Definizione  della  piattaforma  su  cui  è  basato  il  target,
occorre accettare le impostazioni proposte.

2.4.2 Memory Layout

Definizione  dei  limiti  di  memoria,  occorre  accettare  le
impostazioni proposte.

2.4.3 General

Definizione delle configurazioni generali
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2.4.4 Network functionality

Definizione delle configurazioni di rete.

2.4.5 Visualization

Definizione delle configurazioni di rete.
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2.5 Configurazione memoria

Di default nei settaggi del target il layout di memoria è configurato nel modo:

Memoria codice (FLASH),  dimensionata a 256Kb (16#3E800): In questa area si  trova il  programma PLC
sviluppato con CODESYS.

Memoria dati (RAM) dimensionata a 64Kb (16#10000): In quest'area si trovano tutte le aree dati gestite da
CODESYS. In particolare avremo:

Memoria variabili  globali  54Kb (16#D678): In quest'area sono allocate  tutte  le  variabili  mnemoniche
definite e le variabili automatiche generate dal compilatore (Esempio MyVar: UDINT;).

Memoria allocazione variabili 4Kb (16#1000): In quest'area sono allocate tutte le variabili mnemoniche il
cui indirizzo è definito dall'utente con la direttiva AT (Esempio MyVar AT %MB100: USINT;).

Immagine ingressi logici 68 bytes (16#44): In quest'area è allocata l'immagine di processo degli ingressi
logici. 16 moduli + modulo CPU 4 bytes per ogni modulo.

Immagine uscite logici 68 bytes (16#44): In quest'area è allocata l'immagine di processo delle uscite
logiche. 16 moduli + modulo CPU 4 bytes per ogni modulo.

Area header POU 6Kb (12 bytes per 512 POU): Ogni POU utilizza un header di memoria di 12 bytes.

Memoria  retain  (RAM)  dimensionata  a  8Kb  (16#1F40): In  quest'area  sono  allocate  tutte  le  variabili
mnemoniche definite dall'utente con l'attributo RETAIN. Esempio di dichiarazione:

VAR_GLOBAL RETAIN
    MyVar1: INT; (* Retain INT variable *)
    MyVar2: UINT; (* Retain UINT variable *)
    MyVar3: UDINT; (* Retain UDINT variable *)
END_VAR
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2.6 Allocazione variabili in memoria

Come visto nel paragrafo precedente esiste un'area di memoria da 4Kb per l'allocazione delle variabili, l'utente
nel suo programma può definire liberamente le variabili in quest'area, consiglio di eseguire l'allocazione nello
spazio dedicato alle variabili globali in modo da trovare facilmente le aree occupate. Come si vede dalla tabella di
allocazione è possibile allocare:

Bit E' possibile allocare 32768 variabili BOOL. Range da MX 0.0 a MX 2047.15

8 Bits E' possibile allocare 4096 variabili BYTE, USINT, SINT. Range da MB 0 a MB 4095

16 Bits E' possibile allocare 2048 variabili WORD, UINT, INT. Range da MW 0 a MW 2047

32 Bits E' possibile allocare 1024 variabili DWORD, UDINT, DINT, REAL. Range da MD 0 a MD 1023

La definizione può avvenire nel modo:

VAR_GLOBAL
    MyBOOL AT %MX2047.15: BOOL; (* Variabile BOOL *)
    MyUSINT AT %MB4095: USINT; (* Variabile USINT *)
    MyUINT AT %MW2047: UINT; (* Variabile UINT *)
    MyUDINT AT %MD1023: UDINT; (* Variabile UDINT *)
END_VAR

Da quanto detto sopra è evidente che una assegnazione del tipo:

VAR_GLOBAL
    MyVarLSB AT %MB1024: USINT; (* Least significant BYTE variabile *)
    MyVarMB1 AT %MB1025: USINT; (* Middle BYTE variabile *)
    MyVarMB2 AT %MB1026: USINT; (* Middle BYTE variabile *)
    MyVarMSB AT %MB1027: USINT; (* Most significant BYTE variabile *)

    MyVarLSW AT %MW512: UINT; (* Least significant WORD variabile *)
    MyVarMSW AT %MW513: UINT; (* Most significant WORD variabile *)

    MyVar AT %MD256: UDINT; (* Variabile UDINT *)
END_VAR

Fà riferimento ad una variabile UDINT suddividendola in due variabili WORD e quattro variabili BYTE. Ricordo
che il sistema è Little-Endian. Ecco lo screnshoot del debugger.
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2.7 Configurazione PLC

Dalla  linguetta  Resources è  possibile  attivare  il  menù  PLC Configuration,  scegliendo  il  sistema  ELSIST
SlimLine nella finestra a destra saranno visualizzati tutti i dispositivi connessi alla rete.

Selezionando il dispositivo desiderato è possibile impostarne la configurazione di rete (Indirizzo IP, Netmask, e
Gateway). Il tasto Send Config invia la configurazione al sistema.
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2.8 PLC browser

Il PLC-Browser è un monitor di controllo testuale (terminale), i comandi sono scritti in una riga di introduzione e
inviati come stringa al controllore. La stringa di risposta ricevuta dal controllore viene visualizzata in una finestra
risultato del browser. Questa funzione serve per scopi di diagnostica e debug. I comandi disponibili sono costituiti
da una serie di comandi standard CoDeSys (Vi rimando al manuale Codesys per un elenco) più alcuni comandi
implementati sul dispositivo SlimLine, vedi capitolo. Ecco lo screenshot di attivazione:

Attenzione, per poter inviare i comandi allo SlimLine occorre essere Online con il dispositivo.
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2.9 Utilizzo I/O digitali

Ogni modulo di estensione I/O digitale e mappato in memoria con variabili DWORD a 32 bits. Ogni scheda può
avere al  massimo 32 punti  di  inputs  e 32 punti  di  outputs,  così  sono definite  2 DWORD per ogni  scheda,
compreso il modulo CPU.

Ad ogni DWORD è stato definito un nome mnemonico SysDIxx per gli ingressi e SysDOxx per le uscite dove al
posto di xx vi è l'indirizzo di modulo. Unica differenza per gli I/O del modulo CPU che si chiamano SysCPUDI e
SysCPUDO.  Nel  programma è possibile  riferirsi  direttamente ai  vari  I/O indicando lo mnemonico di  modulo
seguito dal numero di I/O sul modulo (Esempio SysDI01.5, SysDO05.15).

Da  PLC Configuration con un doppio click sul  singolo punto di  I/O è possibile assegnare uno mnemonico
(Esempio Start, Stop, ecc) che poi potrà essere referenziato nel programma (Doppio click sulla parola AT).

E' anche possibile definire gli mnemonici direttamente nelle  Global_Variables, in questo caso occorre riferirsi
alle variabili %IX e %QX (Vista la modularità 32 bits esistono 2 variabili %IX e 2 variabili %QX per ogni modulo di
I/O).

2.10 Utilizzo I/O analogici

Per la gestione dei moduli analogici abbiamo definito dei FB appositi.  SysGetAnInp per acquisizione ingressi
analogici e SysSetAnOut per la gestione delle uscite analogiche. Occorre istanziare un FB nel programma per
ogni canale analogico da gestire.

Analogamente alle analogiche esistono appositi  FB anche per l'acquisizione di Counters, Encoders, ecc, tutti
questi FB sono documentati più avanti in questo manuale.
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2.11 Creazione programma

Essendo  CoDeSys  molto  utilizzato  ed  essendo  reperibile  sulla  rete
moltissime  informazioni  su  questo  ambiente  di  sviluppo  non  ci
dilungheremo su come realizzare un programma ma riporteremo solo
brevi note sintetiche.

Terminata la configurazione del sistema target la procedura guidata di
creazione nuovo progetto ci porterà al pop-up di definizione programma.
Se accettiamo questa  impostazione  scegliendo  il  linguaggio  LD verrà
creata una Program Unit  di  nome PLC_PRG e si  aprirà  la finestra di
scrittura programma.

Il più semplice programma che si può realizzare è quello mostrato in foto, in pratica si appoggia l'ingresso digitale
0 del modulo CPU sull'uscita digitale 0 del modulo CPU. Il programma verrà automaticamente compilato prima di
trasferirlo sul target, è comunque possibile eseguire la compilazione agendo sul tasto F11 Rebuild.

PLC_PRG è una parola chiave: se non ci sono task configurati CoDeSys lo manda in esecuzione in modalità
freewheeling (appena finisce lo rimette in esecuzione). Se vi sono più programmi POU devo definire le tasks di
esecuzione ed abbinare ad ogni task i relativi programmi da eseguire.

2.12 Connessione al Target

Per la connessione al target si utilizza il protocollo TCP/IP
su  linea  ethernet,  dal  menù  Online->Communication
parameters definire  l'indirizzo  IP  del  sistema  target.  La
porta di default è la 1200 mentre il target ID è 0.

Ora selezionando dal menù  Online->Login il  programma
verrà compilato ed inviato al sistema target.

Con il tasto F5 Run il programma verrà eseguito.
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2.13 Definizione tasks

Come visto  precedentemente se vi  è una sola  program unit  (Il  nome deve essere  PLC_PRG)  non occorre
definire tasks. Nel caso di più POUs da eseguire occorre nel menù tasks definire le tasks di esecuzione per i vari
POU.

Come si vede con il tasto destro del mouse è possibile inserire nuove task, ad ogni task è possibile definire il
nome ed il modo di esecuzione che può essere.

Cyclic I programmi associati alla task sono eseguiti ciclicamente ad ogni intervallo di tempo
definito.

FreeWeeling I  programmi  associati  alla  task  sono  eseguiti  ciclicamente  senza  attesa.  Terminata
l'esecuzione sono immediatamente rieseguiti.

Triggered by Event I programmi associati alla task sono eseguiti quando la variabile definita è attiva.

Definite le varie tasks agendo sul  tasto destro del mouse
sarà  possibile  abbinare  ad  ognuna  le  varie  POU  che  si
desidera fare eseguire.
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2.14 Importazione esempi

Nel caso si desideri importare nel proprio progetto un esempio fornito da Elsist occorre selezionare il  menù
Project->Import, si aprirà un browser del disco che permetterà di scegliere il file di esempio che si desidera
importare.

Come si potrà vedere più avanti nel capitolo che riguarda le librerie fornite da Elsist, per ogni oggetto di libreria
viene anche fornito un programma di esempio. Nella descrizione dell'esempio si fa riferimento ad un codice di
programma ed al nome della program unit (Esempio PTP130A000, LD_SysGetRTC).

Come si vede dalla foto per importare il programma di
esempio  nel  proprio  progetto  aprire  la  cartella  del
programma  e  selezionare  il  file  della  program  unit
desiderata.  Ecco  come  si  presenta  la  finestra  di
progetto dopo l'importazione.
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3 Comandi da PLC browser

Come visto in  questo capitolo dall'ambiente di sviluppo CoDeSys è possibile effettuare dei comandi sul PLC
connesso. Una serie di comandi sono specifici dell'ambiente CoDeSys e per la loro spiegazione si rimanda alla
documentazione fornita da CoDeSys. A questi comandi sono stati  affiancati dei comandi specifici Elsist,  tutti
questi comandi iniziano con il suffisso “e”.

Digitando  il  carattere  “?”  nella  barra  di  comando  seguito  da  enter  viene  visualizzato  l'elenco  dei  comandi
disponibili.  Digitando il  nome dfel  comando precedetu  dal  simbolo  “?”  viene  visualizzata  la  spiegazione del
singolo comando.
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3.1 ertver

Visualizza la versione del run time del sistema.

Comando Descrizione

ertver Get Elsist runtime version

Esempi

ertver, visualizza la versione del run time del sistema.

ertver
Product: **********
SerialNr: 0
UniqueID: 0
Runtime software version: SFW189A00_
Coprocessor software version: **********
Required Codesys system library: eSLineC2SysLib_Axxx [Sfr071a000]

CLib version: 2.40
RTOS version: 1.80
Boot version: 3.0
Chip serial number: 37147
Product serial number: 0
Hardware revision: 3
Product hardware revision: 0
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3.2 esyslog

Visualizza e/o cancella le warnings gli errori ed i messaggi di log di sistema.

Comando Descrizione

esyslog Get runtime errors, warnings and events log

esyslog -ib Delete runtime errors, warnings and events log

Esempi

esyslog, visualizza le warnings gli errori ed i messaggi di log di sistema.

esyslog
System log @ 01\01\2010,5 06:31:15
[E] SFW189 [01/01/2010 00:00:00]  8000, Cd:0x0C, not supported
[E] SFW189 [01/01/2010 00:00:00]  7310, Product code error
[E] SFW189 [01/01/2010 00:00:00]  7320, Coprocessor software code error
[E] SFW189 [01/01/2010 00:00:00]  5070, Md:0x0, DO management error
[E] SFW189 [01/01/2010 00:00:00]  6650, Write all digital output CPU
[E] SFW189 [01/01/2010 00:00:00]  6610, Wrong infos size:36

Esyslog -ib, cancella le warnings gli errori ed i messaggi di log di sistema.

esyslog -ib
System log @ 01\01\2010,5 08:19:45

Log deleted.
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3.3 edatetime

Visualizza data/ora di sistema.

Comando Descrizione

edatetime Visualizza data ed ora

Esempi

edatetime, visualizza data e ora di sistema.

edatetime
01\01\2010,5 06:33:05

done.
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3.4 ertc

Visualizza ed impoosta il valore di data/ora nel real time clock.

Comando Descrizione

ertc Get real time clock datetime

ertc -s dd/mm/yyyy hh:mm:ss Set real time clock datetime

Esempi

ertc, visualizza data e ora del real time clock.

ertc
01\01\2010,5 00:00:00

ertc -s 12/05/2014 14:20:00, imposto data e ora del real time clock.

ertc -s 12/05/2014 14:20:00
12/05/2014,5 14:20:00
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3.5 espy

Permette di abilitare/disabilitare l'invio elle stringhe di spionaggio in UDP verso la console di spionaggio (Vedi
funzione SysSpyData). Come console di spionaggio può essere utilizzato un PC con il programma Toolly.

Comando Descrizione

espy --a IP -p Port [-f Flags] Enable the UDP spy using specified flags

espy --d Disable the UDP spy

Esempi

espy -a 192.168.0.50 -p 1000 -f 3, attiva l'invio delle stringhe di spionaggio in UDP verso la porta 1000 del
dispositivo con IP 192.168.0.50. Vengono inviate solo le stringhe che hanno le flags 0 e 1 attive.

espy -a 192.168.0.50 -p 1000
Spy active to UDP peer 192.168.0.50 port 1000 with flags 4294967295.

espy -d, disattiva l'invio delle stringhe di spionaggio.

espy -d
done.
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4 Variabili e tipi dato

Di seguito diamo traccia delle linee guida da utilizzarsi  per la nomenclatura degli  identificatori  utilizzati  nella
dichiarazione di variabili (nomi di variabili), nei tipi di dati definiti dall'utente e nella creazione di POU (funzioni,
blocchi funzione, programmi) e visualizzazioni. In generale occorre cercare di mantenere gli identificatori il più
possibile unici.

4.1 Nomi variabli

La  denominazione  delle  variabili  in  applicazioni  e  librerie  per  quanto  possibile,  deve  seguire  la  notazione
ungherese.  Questa  è  una  convenzione  di  denominazione  (in  inglese  naming  convention)  usata  in
programmazione, in cui il nome dell'oggetto indica il suo tipo e il suo scopo d'uso.

Per ogni variabile da definire occorre trovare un nome breve che ne indichi il più possibile il significato, la prima
lettera  di  ogni  definizione  dovrebbe  essere  una  lettera  maiuscola  seguita  da  lettere  minuscole  (Esempio:
FileSize).

Il nome della variabile può essere preceduto da un prefisso di definizione del tipo dati della variabile, il prefisso è
indicato in lettere minuscole. Per i prefissi da utilizzare seguire la seguente tabella.

Data type Prefix Byte length Comment

BOOL b 1 Bit

BYTE by 8 Bit Bit string, not for arithmetic operations

WORD w 16 Bit Bit string, not for arithmetic operations

DWORD dw 32 Bit Bit string, not for arithmetic operations

LWORD Iw 64 Bit Bit string, not for arithmetic operations

SINT si 8 Bit

USINT usi 8 Bit

INT i 16 Bit

UINT ui 16 Bit

DINT di 32 Bit

UDINT udi 32 Bit

LINT li 64 Bit

ULINT uli 64 Bit

REAL r 32 Bit

LREAL Ir 64 Bit

STRING s

TIME tim

TIM OF DAY tod

DATETIME dt

DATE date

ENUM e 16 Bit

POINTER p

ARRAY a
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4.2 Variabili globali definite

Di seguito riportiamo indicazione delle variabili globali definite presenti nelle varie librerie.

4.2.1 TermIO data types, variabili terminale di I/O
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione variabili utilizzate nella gestione degli streams di comunicazione.

Define Type Value Description

NULL FILEP 0 Identifica un puntatore vuoto. Utilizzato come ritorno da alcune funzioni in caso di errore.

EOF INT -1 Identifica il fine file. Utilizzato come valore di ritorno da alcune funzioni in caso di fine file 
raggiunto.

4.2.2 Variable types definition, definizione tipo variabili
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione di tutti i tipi di variabili.

Define Type Value Description

BOOL_TYPE USINT 10 Variabile booleana (BOOL), 1 bit può assumere solo significato FALSE o TRUE.

BYTE_TYPE USINT 20 Variabile byte (BYTE) 8 bits senza segno, range da 0 a 255.

SINT_TYPE USINT 21 Variabile byte (SINT) 8 bits con segno, range da -128 a +127.

USINT_TYPE USINT 22 Variabile byte (USINT) 8 bits senza segno, range da 0 a 255.

WORD_TYPE USINT 30 Variabile word  (WORD) 16 bits senza segno, range da 0 a 65535.

INT_TYPE USINT 31 Variabile word  (INT) 16 bits con segno, range da -32768 a 32767.

UINT_TYPE USINT 32 Variabile word  (UINT) 16 bits senza segno, range da 0 a 65535.

DWORD_TYPE USINT 40 Variabile double word  (DWORD) 32 bits senza segno, range da 0 a 4294967295.

DINT_TYPE USINT 41 Variabile double word  (DINT) 32 bits con segno, range da -2147483648 a 2147483647.

UDINT_TYPE USINT 42 Variabile double word  (UDINT) 32 bits senza segno, range da 0 a 4294967295.

REAL_TYPE USINT 43 Variabile floating (REAL) 32 bits con segno, range da -3.40E+38 a +3.40E+38.

STRING_TYPE USINT 50 Variabile stringa (STRING).
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4.2.3 Digital input mode, modo acquisizione ingressi digitali
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione modi di acquisizione ingressi digitali.

Define Type Value Description

DI_8_LL USINT 1 Read 0-7 input mode (Debounced)

DI_8_L USINT 2 Read 8-15 input mode (Debounced)

DI_8_M USINT 3 Read 16-23 input mode (Debounced)

DI_8_MM USINT 4 Read 24-31 input mode (Debounced)

DI_16_L USINT 5 Read 0-15 input mode (Debounced)

DI_16_M USINT 6 Read 16-31 input mode (Debounced)

DI_32 USINT 7 Read 0-31 input mode (Debounced)

DI_I_8_LL USINT 11 Read 0-7 input mode (Immediate)

DI_I_8_L USINT 12 Read 8-15 input mode (Immediate)

DI_I_8_M USINT 13 Read 16-23 input mode (Immediate)

DI_I_8_MM USINT 14 Read 24-31 input mode (Immediate)

DI_I_16_L USINT 15 Read 0-15 input mode (Immediate)

DI_I_16_M USINT 16 Read 16-31 input mode (Immediate)

DI_I_32 USINT 17 Read 0-31 input mode (Immediate)

4.2.4 Digital output mode, modo gestione uscite digitali
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione modi di gestione uscite digitali.

Define Type Value Description

DO_8_LL USINT 1 Write 0-7 output mode

DO_8_L USINT 2 Write 8-15 output mode

DO_8_M USINT 3 Write 16-23 output mode

DO_8_MM USINT 4 Write 24-31 output mode

DO_16_L USINT 5 Write 0-15 output mode

DO_16_M USINT 6 Write 16-31 output mode

DO_32 USINT 7 Write 0-31 output mode

MNL170A030 Pag. 29/117



Programmazione IEC61131-3 (CODESYS)

4.2.5 Analog to digital mode, modo acquisizione ingressi analogici
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione modi di acquisizione ingressi analogici.

Define Type Value Description

AD_IDLE USINT 0 Idle mode

AD_CURR_0_20_COMMON USINT 3 Current from 0 to 20 mA (Common mode)

AD_CURR_0_20_DIFFER USINT 6 Current from 0 to 20 mA ( Differential mode)

AD_CURR_4_20_COMMON USINT 4 Current from 4 to 20 mA (Common mode)

AD_CURR_4_20_DIFFER USINT 13 Current from 4 to 20 mA (Differential mode)

AD_NI1000_DIFFER USINT 12 Ni1000 sensor Celsius degree (Differential mode)

AD_NI1000_DIN_43760 USINT 48 Ni1000 DIN_43760 standard Celsius degree

AD_PT100_AMERICAN USINT 33 Pt100 American standard Celsius degree

AD_PT100_DIFFER USINT 10 Pt100 sensor Celsius degree (Differential mode)

AD_PT100_DIN_43760 USINT 32 Pt100 DIN_43760 standard Celsius degree

AD_PT100_IEC_60751 USINT 35 Pt100 IEC-60751 standard Celsius degree

AD_PT100_ITS_90 USINT 34 Pt100 ITS-90 standard Celsius degree

AD_PT1000_AMERICAN USINT 41 Pt1000 American standard Celsius degree

AD_PT1000_DIFFER USINT 11 Pt1000 sensor Celsius degree (Differential mode)

AD_PT1000_DIN_43760 USINT 40 Pt1000 DIN_43760 standard Celsius degree

AD_PT1000_IEC_60751 USINT 43 Pt1000 IEC-60751 standard Celsius degree

AD_PT1000_ITS_90 USINT 42 Pt1000 ITS-90 standard Celsius degree

AD_RESISTOR_300_OHM USINT 110 Resistor up to 300 Ohm

AD_RESISTOR_5000_OHM USINT 111 Resistor up to 5000 Ohm

AD_THERMOCOUPLE_B USINT 64 Thermocouple B type Celsius degree

AD_THERMOCOUPLE_E USINT 65 Thermocouple E type Celsius degree

AD_THERMOCOUPLE_J USINT 66 Thermocouple J type Celsius degree

AD_THERMOCOUPLE_K USINT 67 Thermocouple K type Celsius degree

AD_THERMOCOUPLE_N USINT 68 Thermocouple N type Celsius degree

AD_THERMOCOUPLE_R USINT 69 Thermocouple R type Celsius degree

AD_THERMOCOUPLE_S USINT 70 Thermocouple S type Celsius degree

AD_THERMOCOUPLE_T USINT 71 Thermocouple T type Celsius degree

AD_VIN_VREF_G_1 USINT 90 Voltage in/Voltage reference with gain 1

AD_VIN_VREF_G_128 USINT 97 Voltage in/Voltage reference with gain 128

AD_VIN_VREF_G_16 USINT 94 Voltage in/Voltage reference with gain 16

AD_VIN_VREF_G_2 USINT 91 Voltage in/Voltage reference with gain 2

AD_VIN_VREF_G_32 USINT 95 Voltage in/Voltage reference with gain 32

AD_VIN_VREF_G_4 USINT 92 Voltage in/Voltage reference with gain 4

AD_VIN_VREF_G_64 USINT 96 Voltage in/Voltage reference with gain 64

AD_VIN_VREF_G_8 USINT 93 Voltage in/Voltage reference with gain 8

AD_VOLT_0_1_COMMON USINT 5 Voltage from 0 to 1 V (Common mode)

AD_VOLT_0_1_DIFFER USINT 7 Voltage from 0 to 1 V (Differential mode)

AD_VOLT_0_10_COMMON USINT 2 Voltage from 0 to 10 V (Common mode) 

AD_VOLT_0_10_DIFFER USINT 9 Voltage from 0 to 10 V (Differential mode)

AD_VOLT_0_125_COMMON USINT 1 Voltage from 0 to 1.25 V (Common mode)

AD_VOLT_0_125_DIFFER USINT 8 Voltage from 0 to 1.25 V (Differential mode)
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4.2.6 Digital to analog mode, modo gestione uscite analogiche
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione modi di gestione uscite analogiche.

Define Type Value Description

DA_CURR_0_20 USINT 5 Current from 0 to 20 mA

DA_CURR_4_20 USINT 6 Current from 4 to 20 mA

DA_VOLT_0_10 USINT 1 Voltage from 0 to 10 V

DA_VOLT_0_5 USINT 2 Voltage from 0 to 5 V

DA_VOLT_M10_10 USINT 3 Voltage from -10 to +10 V

DA_VOLT_M5_5 USINT 4 Voltage from -5 to +5 V

4.2.7 Spy mode, modo spionaggio dati
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione modi di spionaggio dati.

Define Type Value Description

SPY_ASCII USINT 1 Ascii mode (Example: 12:26:52(0000)|Tx|Messaggio 2)

SPY_ASCHEX USINT 10 Extended ascii mode (Example: 12:28:47(0000)|Tx|M=000 [0D] [0A])

SPY_BINARY USINT 100 Binary mode (Example: 12:26:52(0003)|Tx|00 00 00 00 00 00 00 00)

4.2.8 CRC types definition, tipi di CRC
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione tipdi di calcolo CRC.

Define Type Value Description

CRC_16_MODBUS USINT 1 Calcolo CRC in accordo alle specifice Modbus RTU.

4.2.9 DTR management mode, modo gestione segnale DTR
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione modi di gestione sgnale DTR su comunicazioni seriali.

Define Type Value Description

DTR_OFF USINT 0 Valore membro DTRManagement del FB SysSerialPort, indica segnale DTR 
sempre in condizione di off.

DTR_ON USINT 1 Valore membro DTRManagement del FB SysSerialPort, indica segnale DTR 
sempre in condizione di on.

DTR_AUTO_WO_TIMES USINT 2 Valore membro DTRManagement del FB SysSerialPort, indica segnale DTR in 
funzionamento automatico senza interposizione di tempi.

DTR_AUTO_W_TIMES USINT 3 Valore membro DTRManagement del FB SysSerialPort, indica segnale DTR in 
funzionamento automatico con  interposizione di tempi.
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4.2.10 FSeek origin definition, seek su file
Library

eSLineC2SysLib_A000

Definizione modi di posizionamento su file con funzione seek.

Define Type Value Description

ID_SEEK_SET USINT 0 Inizio del file

ID_SEEK_CUR USINT 1 Posizione corrente file

ID_SEEK_END USINT 2 Fine del file
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5 Librerie

Le librerie forniscono elementi che possono essere eseguiti nel proprio programma, esiste un gran numero di
librerie  per  l'ambiente CoDeSys molte  sono gratuite  (Come le  note  Oscat)  altre  sono fornite  da vendors di
componenti  hardware ed altre sono a pagamento.  Le librerie si  compongono di  funzioni  e blocchi  funzione,
definizione tipo di dati, variabili globali, variabili di sistema ed oggetti di visualizzazione.

La gestione delle librerie di un progetto si esegue usando il gestore di librerie, per aggiungere librerie al progetto
dal  menù  Resources selezionare la  voce  Library Manager e  poi  con un click  sul  tasto  destro  del  mouse
scegliere la voce Additional Library ed inserire la libreria desiderata.

Inserita la libreria tutti gli oggetti in essa contenuti possono essere utilizzati nel proprio progetto, ELSIST fornisce
una serie di librerie per la gestione dei moduli hardware del sistema SlimLine oltre a librerie di utilità generale.
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5.1 Protezione funzioni e blocchi funzione

Alcune funzioni e/o blocchi funzione di libreria possono essere protetti da un codice che deve essere ordinato
separatamente.  Per abilitarne l'esecuzione occorre sbloccarle definendone il  codice (Stringa alfabetica di  18
caratteri) con la funzione SysPCodeAccept.

La funzione deve essere eseguita una sola volta passando il  codice di protezione, se il  codice è corretto la
funzione ritorna TRUE e la relativa funzione sarà sprotetta fino al prossimo riavvio del programma. E' possibile
eseguire più chiamate alla funzione una per ogni codice di protezione da definire.

Di  seguito  un  programma  di  esempio  in  ST  che  illustra  come  utilizzare  la  funzione  SysPCodeAccept
naturalmente i codici riportati sono di fantasia pertanto la funzione SysPCodeAccept ritornerà sempre FALSE.

Definizione variabili

VAR
    FirstLoop: BOOL:=TRUE; (* First execution loop *)
    CodeAcpt: ARRAY[0..1] OF BOOL; (* Protection code accepted *)
END_VAR

Programma ST

(* ************************************************************************** *)
(* PROGRAM "ProtectionCodes"                                                  *)
(* ************************************************************************** *)
(* This program sets the protection codes.                                    *)
(* -------------------------------------------------------------------------- *)

    (* ---------------------------------------------------------------------- *)
    (* PROTECTION CODE SET                                                    *)
    (* ---------------------------------------------------------------------- *)
    (* Set all the protection codes. *)

    IF (FirstLoop) THEN
        FirstLoop:=FALSE; (* First execution loop *)
        CodeAcpt[0]:=SysPCodeAccept('abcdefghijklmnopqrst'); (* Protection code accepted *)
        CodeAcpt[1]:=SysPCodeAccept('tsrqponmlkjihgfedcba'); (* Protection code accepted *)
    END_IF;

(* [End of file] *)

Normalmente le funzioni ed i blocchi funzioni protetti possono funzionare in modo demo per un certo periodo di
tempo  dalla  loro  prima  esecuzione  dopo  l'accensione  del  sistema.  Terminato  il  tempo  di  prova  termina  il
funzionamento e viene generato un errore che è rilevabile con la funzione SysGetLastError.
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5.2 System, funzioni ed FB di sistema

5.2.1 SysGetUTCDateTime, Get UTC date and time
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione ritorna il valore di data ed ora lette dal real
time clock. Il valore ritornato è riferito all'UTC.

Parametri funzione:

Cmd (BOOL) Parametro non utilizzato (Forzare a TRUE)

La funzione ritorna:

(DT) Valore di data ed ora (UTC)

Esempi

Viene trasferito nella variabile Etime il valore di data/ora attuale.

Definizione variabili

VAR
    ETime: DT; (* Date/Time *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysGetUTCDateTime)
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5.2.2 SysSetUTCDateTime, Set UTC date and time
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione imposta il valore di data ed ora
(Espresso in UTC) nel real time clock.

Parametri funzione:

UTCDateTime (DT) Valore di Data/Ora.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore, TRUE: Impostazione Ok.

Esempi

Viene impostato il real timer clock con il valore di ETime.

Definizione variabili

VAR
    Ok: BOOL; (* RTC set Ok *)
    ETime: DT; (* Date/Time *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysSetUTCDateTime)
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5.2.3 SysTimeZoneAdj, adjust date and time
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione ritorna il  valore di data e ora in
Epoch time modificandola in base al fuso orario ed
alle impostazioni di ora legale definite.

Parametri funzione:

UTCDateTime (DT) Valore di Data/Ora.

TimeZone (SINT) Fuso orario in differenza ora da Greenwich.

DaylightZone (SINT) Zona di cambio ora legale.

0 No daylight

1 Europa (Da ore 1.00 UTC ultima domenica di Marzo a ore 2.00 UTC ultima 
domenica di Ottobre)

2 USA (Da ore 2.00 locali seconda domenica di Marzo a ore 2.00 locali prima 
domenica di Novembre)

La funzione ritorna:

(DT) Valore di Data/Ora modificato in base alle impostazioni

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna 0 e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9940100: Parametro TimeZone errato
9940120: Parametro DaylightZone errato

Esempi

Viene calcolato il valore di Data/Ora locale per l'Italia, GMT +1 con gestione dell'ora legale.

Definizione variabili

VAR
    UTCTime: DT; (* UTC time *)
    LocalTime: DT; (* Local time *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysTimeZoneAdj)
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5.2.4 SysGetSysTime, get time in μS
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  ritorna  un  tempo  progressivo,  il  valore  di
tempo  viene  incrementato  ad  ogni  μS,  raggiunto  il  valore
massimo 4294 Sec il conteggio riparte da 0.

Parametri funzione:

Cmd (BOOL) Parametro non utilizzato (Forzare a TRUE).

La funzione ritorna:

(UDINT) Tempo progressivo espresso in μS.

Esempi

Viene calcolato il tempo in cui l'ingresso digitale Di00M00 rimane nella condizione di attivo.

Definizione variabili

VAR
  Pulse: BOOL; (* Pulse flag *)
  StartTime: UDINT; (* Start time (uS) *)
  SetTime: UDINT; (* Input set time (uS) *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysGetSysTime)

  (* Check if input is activated. *)

  IF (Di00M00 <> Pulse) THEN
      Pulse:=Di00M00; (* Pulse flag *)

      (* On input raising edge relate time is saved. *)

      IF (Di00M00) THEN StartTime:=SysGetSysTime(TRUE); END_IF;

      (* On input falling edge the set time is calculated. *)

      IF (NOT(Di00M00)) THEN SetTime:=SysGetSysTime(TRUE)-StartTime; END_IF;
  END_IF;

Calcolo timeout

Essendo il valore di tempo di sistema ritornato dalla funzione un numero UDINT che si incrementa ogni μS, ed al
valore  massimo  esegue  overflow a  zero,  non  è  possibile  effettuare  comparazioni  dirette  con  il  tempo  di
riferimento ma occorre sempre eseguire la differenza.

Nel seguente esempio viene attivato Timeout se l'ingresso Di00M00 rimane attivo per più di un secondo.

  IF NOT(Di00M00) THEN TimeBf:=SysGetSysTime(TRUE);
  ELSE IF ((SysGetSysTime(TRUE)-TimeBf) >= 1000000) THEN Timeout:=TRUE; END_IF;
  END_IF;

Lo stesso esempio scritto in questo modo non funziona correttamente.

  IF NOT(Di00M00) THEN TimeBf:=SysGetSysTime(TRUE);
  ELSE IF (SysGetSysTime(TRUE) >= (TimeBf+1000000)) THEN Timeout:=TRUE; END_IF;
  END_IF;
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5.2.5 SysGetEndianness, get system endianness
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione ritorna il tipo di endianness del sistema.

Parametri funzione:

Cmd (BOOL) Parametro non utilizzato (Forzare a TRUE).

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Little endian, TRUE: Big endian.

Esempi

Viene ritornata l'endianness del sistema. Sul modulo CPU SlimLine viene ritornato FALSE:

Definizione variabili

VAR
    Result: BOOL; (* Result *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysGetEndianness)
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5.2.6 SysMAlloc, memory allocation
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione esegue l'allocazione di uno spazio
di  memoria  della  dimensione  in  byte  definita  da
parametro Size. La funzione ritorna il puntatore allo
spazio di memoria allocato.

La memoria è allocata nella memoria di sistema e quindi non utilizza la memoria a disposizione del programma
utente. Nel caso in cui non vi sia spazio in memoria per l'allocazione del buffer definito, la funzione ritorna 0.

Parametri funzione:

Size (UDINT) Dimensione in bytes dell'area da allocare.

La funzione ritorna:

(POINTER) Indirizzo allocazione buffer. NULL se non vi è spazio per allocare il buffer.

Esempi

Ogni secondo viene incrementata la variabile Counter e la stampa del suo valore trasferita nell'array StringOut.
Il valore presente in StringOut viene poi inviato sulla porta seriale COM2.

Definizione variabili

VAR
  Init: BOOL:=TRUE; (* Init *)
  Counter: UDINT; (* Counter *)
  TimeBf: UDINT; (* Time buffer (uS) *)
  NrOfChars: INT; (* Number of chars *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  StringOut: POINTER TO USINT; (* String output pointer *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysMAlloc)

  (* Here at first program execution loop allocate memory and open COM. *)

    IF (Init) THEN
        Init:=FALSE; (* Init *)
        StringOut:=SysMAlloc(16); (* String output pointer *)
        TimeBf:=SysGetSysTime(TRUE); (* Time buffer (uS) *)
        Fp:=Sysfopen('COM2', 'rw'); (* File pointer *)

        Sp.Open:=TRUE; (* Open command *)
        Sp.File:=Fp; (* File pointer *)
        Sp.Baudrate:=19200; (* 19200 bps *)
        Sp.DataBits:=8; (* 8 data bit *)
        Sp.Parity:='E'; (* Even parity *)
        Sp.StopBits:=1; (* 1 stop bit *)
        RETURN;
    END_IF;

    (* Check if memory allocated and port opened. *)

    IF ((StringOut = 0) OR (Fp = 0)) THEN RETURN; END_IF;
    Sp(); (* Manage the serial port. *)

    (* Every 1 second the counter value is printed. *)

    IF ((SysGetSysTime(TRUE)-TimeBf) > 1000000) THEN
        TimeBf:=SysGetSysTime(TRUE); (* Time buffer (uS) *)

        Counter:=Counter+1; (* Counter *)
        NrOfChars:=SysVarsnprintf(StringOut, 15+1, 'Counter:%04d$r$n', UDINT_TYPE, ADR(Counter));
        Sysfwrite(StringOut, NrOfChars, 1, Fp);
    END_IF;
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5.2.7 SysPCodeAccept, accepts the protection code
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Alcune funzioni di programma e/o blocchi funzione possono
essere  protetti  da  un  codice  che  deve  essere  ordinato
separatamente. Per abilitare l'esecuzione della funzione e/o
del blocco funzione occorre sbloccarlo definendone il codice
con questa funzione.

La funzione controlla il codice fornito e ritorna TRUE se codice accettato. Vedere capitolo Protezione funzioni e
blocchi funzione per ulteriori informazioni.

Parametri funzione:

Code (STRING[20]) Codice di protezione.

La funzione ritorna:

(BOOL) TRUE: Codice verificato ID relativo sbloccato. FALSE: Codice non verificato.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9991100

Esempi

E' riportato un semplice programma che esegue il controllo sul codice di sblocco “abcdefghijklmnopqrst“. Se il
codice è corretto viene attivata la variabile CodeAccepted.

Definizione variabili

VAR
  CodeAccepted: BOOL; (* Code accepted *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysPCodeAccept)

Esempio ST

(* Check the protection code. *)

    CodeAccepted:=SysPCodeAccept('abcdefghijklmnopqrst'); (* Protection code accepted *)
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5.2.8 SysGetLastError, get last error
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione ritorna il numero dell'ultimo errore rilevato da una
funzione e/o da un blocco funzione (Errori di esecuzione). Occorre
eseguire la funzione su abilitazione del bit di fault in uscita dalla
funzione e/o blocco funzione da controllare.

Parametri funzione:

Cmd (BOOL) Indica il numero di errore ritornato. Non utilizzato definire TRUE.

La funzione ritorna:

(UDINT) Il numero dell'ultimo errore rilevato

Esempi

Viene ritornato l'eventuale errore della funzione Sysfopen, il numero di errore è trasferito nella variabile ErrorNr.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  ErrorNr: UDINT; (* Error number *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysGetLastError)
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5.2.9 SysFailureMng, failure management
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  gestisce  le  operazioni  da  eseguire  sulle
condizioni anomale del sistema.

Parametri funzione:

Act (UDINT) Azione da eseguire.

0 Reboot: Il sistema viene riavviato. In questa condizione non si ritorna dalla funzione 
ma si attende il riavvio del sistema.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore esecuzione, TRUE: Ok esecuzione.

Esempi

Su errore watch dog viene eseguito il reboot del sistema.

Definizione variabili

VAR
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysFailureMng)

Per eseguire il reboot del sistema su errore di watch dog occorre eseguire il programma su eccezione.
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5.2.10 SysSpyData, system spy data
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione permette di inviare dati alla console di
spionaggio.  É  possibile  definire  sia  il  modo  di
visualizzazione dei dati spiati  Mode che abbinare una
etichetta nella stringa spiata Label.

Con il parametro TFlags è possibile definire un pattern
di  32  bits  che  viene  usato  come  trigger  per  la
visualizzazione  dei  dati  spiati  nella  console  di
spionaggio.

Eseguendo  la  funzione  con  tutti  i  parametri  a  “0”  viene  eseguito  il  controllo  sullo  spazio  nella  console  di
spionaggio Telnet. La funzione ritorna TRUE se vi è spazio per salvare il record spiato e FALSE se la console è
occupata.

Parametri funzione:

Mode (USINT) Definisce il modo di visualizzazione dei dati spiati, Spy mode.

TFlags (UDINT) Definisce i bits di trigger per la visualizzazione dei dati spiati.

Label (POINTER) Etichetta riportata nella stringa spiata.

DPtr (POINTER) Puntatore alla stringa dati da spiare.

La funzione ritorna:

(BOOL) TRUE: Spionaggio possibile. FALSE: Console di spionaggio occupata.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9950200: Errore allocazione memoria funzione.

Esempi

Ecco un esempio di programma che invia ad ogni secondo tre records alla console di spionaggio.

Definizione variabili

VAR
  TimeBf: UDINT; (* Time buffer (uS) *)
  TString: STRING(16); (* Text string *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysSpyData)

  (* Init the string to be spied and check if there is space to spy. *)

  TString:='Hello!$r$n'; (* Text string *)
  IF NOT(SysSpyData(0, 0, '', NULL))THEN RETURN; END_IF;

  (* Check if is a second pulse. *)

  IF ((SysGetTimeuS()-TimeBf) < 1000000) THEN RETURN; END_IF;
  TimeBf:=SysGetTimeuS(); (* Time buffer (uS) *)

  (* Send 3 spy data records. *)

  SysSpyData(SPY_ASCII, 16#00000001, 'Sp 1', ADR(TString));
  SysSpyData(SPY_ASCHEX, 16#00000010, 'Sp 2', ADR(TString));
  SysSpyData(SPY_BINARY+8, 16#00000100, 'Sp 3', ADR(TString));
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Attivazione invio dati alla console di spionaggio

Per  attivare  l'invio  dei  dati  spiati  alla  console  di  spionaggio  occorre  utilizzare  la  funzione  PLC Browser di
Codesys ed inviare il comando:

espy -a xxx.xxx.xxx.xxx -p 1000

Dove l'indirizzo IP indicato nel parametro “-a“ Address, è l'indirizzo del PC che esegue la console di spionaggio
(Esempio Toolly).

Il numero di porta indicato nel parametro “-p” Port, è la porta in ascolto della console di spionaggio (Nell'esempio
la porta 1000).

Opzionalmente si può aggiungere il parametro “-f” Flags, che è un valore UDINT di mascheratura dei messaggi
spiati che si desiderano inviare alla console di spionaggio.

Console di spionaggio

La console di spionaggio è un semplice terminale UDP server (Esempio il nostro programma Toolly). Come si
vede dalla foto si attiva l'utility Terminal di Toolly selezionando la funzione Udp Client Server. Attivare la funzione
server specificando una porta (Nella foto è selezionata la porta 1000).

Come si vede nella finestra di Toolly saranno visualizzati i messaggi inviati dalle varie esecuzioni della  funzione
SysSpyData del programma.
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5.3 Peripherals, funzioni ed FB gestione periferiche

5.3.1 SysPhrInfos, get infos from peripheral modules
Type LibraryVersion

Funzione eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  esegue  l'acquisizione  di  informazioni  dai
moduli periferici. Viene trasferita nella variabile stringa il cui
indirizzo è passato in  Info, l'informazione indicata da  InfoID
relativa al modulo indicato in Module.

La funzione ritorna TRUE se correttamente eseguita, in caso
contrario FALSE.

Parametri funzione:

Module (USINT) Occorre specificare l'indirizzo di modulo da cui eseguire l'acquisizione (Range da 0 a 15). Il 
valore 0 indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di seguito.

InfoID (USINT) Occorre specificare l'ID della informazione richiesta.
Value Description

0 Ritorna codice prodotto

1 Ritorna codice programma

Info (STRING[10]) Indirizzo variabile dove trasferire l'informazione.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore esecuzione. TRUE: Funzione eseguita correttamente.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9990100: Il modulo indirizzato in Module non è presente.
9990110: Il valore di InfoID non è corretto.
9990200: L'informazione richiesta non è supportata dal modulo.
9990210: Errore durante la richiesta della informazione dal modulo.

Esempi

E' riportato un programma che esegue la lettura del codice prodotto dal modulo di estensione con indirizzo 0. Il
codice ritornato è trasferito nella variabile Info. Il ritorno della funzione è trasferito sull'uscita Do01M00.

Definizione variabili

VAR
    Infos: STRING(10); (* Infos returned from module *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysPhrInfos)
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5.3.2 SysGetPhrDI, get peripheral digital input
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questo blocco funzione esegue l'acquisizione degli ingressi digitali dai
moduli periferici. Il blocco funzione ritorna lo stato degli ingressi digitali
dal modulo indicato in Address in base al comando di Mode definito.

Per  acquisire  gli  ingressi  digitali  presenti  sul  modulo  CPU  occorre
definire Address 255 e Mode DI_8_LL.

Address (USINT) Occorre specificare l'indirizzo di modulo da cui eseguire l'acquisizione degli ingressi digitali 
(Range da 0 a 255). Il valore 0 indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di 
seguito. L'indirizzo 255 indica il modulo CPU.

Mode (USINT) Occorre specificare il modo di acquisizione ingressi digitali, Digital input mode.

Done (BOOL) Dato acquisito, viene attivato se acquisizione ingressi digitali terminata.

Fault (BOOL) Errore di acquisizione, viene attivato in caso di errore nella sequenza di acquisizione.

Value (UDINT) Ritorna lo stato degli ingressi digitali acquisiti.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9985050: Errore allocazione blocco funzione.
9985070: Errore versione blocco funzione.
9985100: Il modulo indirizzato in Address non è presente.
9985110~24: Il modo acquisizione definito in Mode non è corretto.
9985200~13: Errore durante l'esecuzione della lettura ingressi dal modulo periferico.

Esempi

Viene acquisito lo stato degli 8 ingressi bassi (Da Inp 0 a Inp 7) del modulo di con indirizzo 0. Se dato valido
viene attivata la variabile FBDone se errore di acquisizione viene attivata la variabile FBFault. Il valore acquisito
nel range da 0x00 a 0xFF è trasferito nella variabile InpValue.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    FBFault: BOOL; (* FB Fault *)
    InpValue: UDINT; (* Input value *)
    FBData: SysGetPhrDI; (* FB SysGetPhrDI data *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysGetPhrDI)
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5.3.3 SysSetPhrDO, set peripheral digital output
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questo blocco funzione esegue impostazione delle  uscite  digitali  sui
moduli  periferici  indirizzati  con  Address ed  in  base  al  comando  di
Mode definito.

Per  non  perturbare  la  gestione  delle  uscite  logiche  eseguita
dall'immagine di processo, in Mask è possibile definire su quali output
si  desidera  operare.  In  pratica  l'FB  opererà  solo  sugli  output  il  cui
relativo bit di mask è attivo.

Per gestire le uscite digitali presenti sul modulo CPU occorre definire Address 255 e Mode DO_8_LL.

Address (USINT) Occorre specificare l'indirizzo del modulo su cui eseguire l'impostazione delle uscite digitali 
(Range da 0 a 255). Il valore 0 indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di 
seguito. L'indirizzo 255 indica il modulo CPU.

Mode (USINT) Occorre specificare il modo di gestione uscite digitali, Digital output mode.

Value (UDINT) Impostare il valore da trasferire sulle uscite digitali.

Mask (UDINT) Maschera outputs da gestire.

Done (BOOL) Dato settato. Viene attivato per un loop al termine del settaggio delle uscite digitali.

Fault (BOOL) Errore. Viene attivato in caso di errore nella sequenza di settaggio.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9984050: Errore allocazione blocco funzione.
9984060: Terminato spazio memoria rilocabile, non è possibile eseguire l''FB.
9984070: Errore versione blocco funzione.
9984100: Il modulo indirizzato in Address non è presente.
9984110~8: Il modo gestione definito in Mode non è corretto.
9984150: Indirizzo modulo non valido.
9984200~6: Errore durante l'esecuzione gestione uscite digitali sul modulo periferico.

Esempi

Viene trasferito il valore della variabile OutValue sulla uscita Out 0 del modulo con indirizzo 0.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    FBFault: BOOL; (* FB Fault *)
    OutValue: UDINT; (* Output value *)
    FBData: SysSetPhrDO; (* FB SysSetPhrDO data *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysSetPhrDO)

MNL170A030 Pag. 48/117



Programmazione IEC61131-3 (CODESYS)

5.3.4 SysGetAnInp, get analog input
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questo blocco funzione esegue l'acquisizione dell'ingresso analogico
dal modulo di  acquisizione.  Il  blocco funzione gestisce vari  modi di
acquisizione in funzione del modulo analogico a cui fa riferimento.

Per  acquisire  gli  ingressi  digitali  presenti  sul  modulo  CPU  occorre
definire Address 255 e Mode AD_VOLT_0_10_COMMON.

Address (USINT) Occorre specificare l'indirizzo di modulo da cui eseguire l'acquisizione degli ingressi analogici 
(Range da 0 a 255). Il valore 0 indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di 
seguito. L'indirizzo 255 indica il modulo CPU.

Channel (USINT) Occorre specificare l'indirizzo del canale sul modulo (Range da 0x00 a 0x0F). Se viene settato 
un indirizzo di canale non presente, si interrompe l'esecuzione e viene settato il bit di Fault.

Mode (USINT) Occorre specificare il modo di acquisizione analogica, Analog to digital mode.

Done (BOOL) Dato analogico acquisito, viene attivato al termine della acquisizione analogica.

Fault (BOOL) Errore di acquisizione, viene attivato in caso di errore nella sequenza di acquisizione.

Value (REAL) Ritorna il valore di acquisizione espresso nella unità definita dal modo di acquisizione. 
Potrebbe essere un valore NaN (Not A Number) ad indicare un problema nell'acquisizione, 
tipicamente sensore rotto.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9983050: Errore allocazione blocco funzione.
9983060: Terminato spazio memoria rilocabile, non è possibile eseguire l''FB.
9983070: Errore versione blocco funzione.
9983080: Impossibile inizializzare il modulo.
9983100: Il modulo indirizzato in Address non è presente.
9983110~1: Il modulo indirizzato non supporta i comandi acquisizione analogica.
9983150: Il valore ritornato dal modulo analogico non è corretto.
9983200: Il modo di acquisizione definito in Mode non è gestito dal modulo.
9983210: Errore nella acquisizione analogica dal modulo.
9983300: Il canale definito in Channel non è gestito dal modulo.

Esempi

Viene eseguita l'acquisizione analogica dal canale 0 del modulo 0 in modo 0-10 Volt. Se dato valido viene attivato
FBDone se errore di conversione viene attivato FBFault. Il dato analogico acquisito nel range da 0.000 a 9.999 è
trasferito nella variabile AnaInp.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    FBFault: BOOL; (* FB Fault *)
    AnaInp: REAL; (* Analog value *)
    FBData: SysGetAnInp; (* FB SysGetAnInp data *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysGetAnInp)
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5.3.5 SysSetAnOut, set analog output
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questo blocco funzione esegue il set del valore sull'uscita analogica sul
modulo  di  uscita.  Il  blocco  funzione  gestisce  vari  modi  di  uscita  in
funzione del modulo analogico a cui fa riferimento.

Address (USINT) Occorre specificare l'indirizzo del modulo su cui settare il valore analogico (Range da 0x00 a 
0x0F). Il valore 0x00 indica il primo modulo di estensione, 0x01 il secondo e così di seguito.

Channel (USINT) Occorre specificare l'indirizzo del canale sul modulo (Range da 0x00 a 0x0F). Se viene settato 
un indirizzo di canale non presente, si interrompe l'esecuzione e viene settato il bit di Fault.

Mode (USINT) Occorre specificare il modo di gestione uscita analogica, Digital to analog mode.

Value (REAL) Occorre specificare il valore di uscita espresso nella unità definita dal modo di gestione.

Done (BOOL) Dato settato. Viene attivato per un loop al termine del settaggio dell'uscita analogica.

Fault (BOOL) Errore. Viene attivato in caso di errore nella sequenza di settaggio.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9982050: Errore allocazione blocco funzione.
9982060: Terminato spazio memoria rilocabile, non è possibile eseguire l''FB.
9982070: Errore versione blocco funzione.
9982080: Impossibile inizializzare il modulo.
9982100: Il modulo indirizzato in Address non è presente.
9982110~1: Il modulo indirizzato non supporta i comandi uscita analogica.
9982150: Il valore da impostare sul modulo analogico non è corretto.
9982200: Il modo di gestione definito in Mode non è gestito dal modulo.
9982210: Errore nella gestione uscita analogica sul modulo.

Esempi

Viene eseguita l'uscita analogica dal canale 0 del modulo 0 in modo 0-10 Volt. Se dato valido viene attivato
FBDone se errore di conversione viene attivato FBFault. Il dato analogico da impostare in uscita nel range da
0.000 a 9.999 è presente nella variabile AnaOut.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    FBFault: BOOL; (* FB Fault *)
    AnaOut: REAL; (* Analog value *)
    FBData: SysSetAnOut; (* FB SysSetAnOut data *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysSetAnOut)
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5.3.6 SysGetCounter, get counter
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questo  blocco  funzione  esegue la  lettura  di  un  contatore.  Il  blocco
funzione  può  essere  utilizzato  per  acquisire  il  valore  del  contatore
presente  sul  modulo  CPU SlimLine  e  dai  moduli  che  gestiscono  la
funzione contatore.

E' prevista la gestione del reset valore di conteggio e della inversione
conteggio.  In  base  alla  definizione  di  Mode è  possibile  gestire
conteggio su fronte positivo, negativo o su entrambi i fronti dell'ingresso
clock del contatore. Se il modulo che gestisce il contatore lo prevede è
possibile  anche  definire  comandi  hardware  (Ingressi  logici)  di  reset
conteggio e di inversione conteggio.

Address (USINT) Occorre specificare l'indirizzo di modulo da cui eseguire l'acquisizione counter (Range da 0 a 
255). Il valore 0 indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di seguito.
L'indirizzo 255 indica il modulo CPU.

Se viene settato un indirizzo di modulo non presente, si interrompe l'esecuzione e viene settato
il bit di Fault.

Channel (USINT) Occorre specificare l'indirizzo del canale sul modulo (Range da 0 a 15).

Se viene settato un indirizzo di canale non presente, si interrompe l'esecuzione e viene settato 
il bit di Fault.

Mode (UDINT) Modo acquisizione, espresso su 32 bit secondo lo schema riportato.

Clock

Input Definisce ingresso logico da utilizzare come clock

Mode 0: Conta su fronte salita
1: Conta su fronte discesa
2: Conta su entrambi i fronti

Reset

Input Definisce ingresso logico da utilizzare come reset

Mode 0: Non è utilizzato ingresso di reset
1: Reset counter se ingresso attivo
2: Reset conter se ingresso non attivo

Reverse

Input Definisce ingresso logico da utilizzare come inversione conteggio

Mode 0: Non è utilizzato ingresso di reverse
1: Inverte conteggio counter se ingresso attivo
2: Inverte conteggio conter se ingresso non attivo

Per calcolare il valore di mode si applica la formula:
((Reverse mode)*2097152)+((Reverse input)*65536)+((Reset mode)*8192)+((Reset input)*256)+((Clock mode)*32)+(Clock input)

Se viene settato un valore non corretto, si interrompe l'esecuzione e viene settato il bit di Fault.

RCount (BOOL) Reverse counting, attivando questo ingresso Value viene decrementato ad ogni variazione di 
conteggio.

Reset (BOOL) Attivando questo ingresso si ha il reset del valore di conteggio Value.

Done (BOOL) Dato counter acquisito, viene attivato per un loop al termine della acquisizione counter.

Fault (BOOL) Errore di acquisizione, viene attivato in caso di errore nella sequenza di acquisizione.

Value (UDINT) Valore contatore.
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Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9981050: Errore allocazione blocco funzione.
9981060: Terminato spazio memoria rilocabile, non è possibile eseguire l''FB.
9981070: Errore versione blocco funzione.
9981080: Impossibile inizializzare il modulo.
9981100: Il modulo indirizzato in Address non è presente.
9981110: Il canale definito in Channel non è gestito.
9981200~4: Il modo di gestione definito in Mode non è gestito dal modulo.
9981300~2: Errore nella gestione lettura counter dal modulo.
9981400: Comando Modo non supportato.
9981401: Comando Sts/Value non supportato.

Esempi

Viene eseguita l'acquisizione del contatore dal modulo CPU di SlimLine, viene eseguito il conteggio su entrambi i
fronti  dell'ingresso di  clock.  Il  valore di conteggio è trasferito nella variabile  Value.  Ad ogni lettura è attivato
FBDone se errore lettura è attivato FBFault.

Attivando  Reverse viene  eseguita  l'inversione  del  conteggio  ad  ogni  variazione  dell'ingresso  di  clock  viene
decrementato il valore di Value in uscita.

Attivando Reset viene eseguito il reset del conteggio il valore di Value in uscita è resettato.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    FBFault: BOOL; (* FB Fault *)
    Reset: BOOL; (* Reset counter *)
    Reverse: BOOL; (* Reverse count *)
    Value: UDINT; (* Counter value *)
    FBData: SysGetCounter; (* FB SysGetCounter data *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysGetCounter)
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5.3.7 SysGetEncoder, get encoder input
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questo  blocco  funzione  esegue  la  lettura  di  un  canale  encoder.  Il
blocco  funzione  può  essere  utilizzato  solo  su  sistemi  che  hanno
moduli in grado di acquisire encoders incrementali.

E' prevista la gestione della tacca di zero e la possibilità di acquisire
valori di quota all'interno di un segnale logico di gate.

Address (USINT) Occorre specificare l'indirizzo di modulo da cui eseguire l'acquisizione encoder (Range da 0 a 
15). Il valore 0 indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di seguito.

Se viene settato un indirizzo di modulo non presente, si interrompe l'esecuzione e viene settato
il bit di Fault.

Channel (USINT) Occorre specificare l'indirizzo del canale sul modulo (Range da 0 a 15).

Se viene settato un indirizzo di canale non presente, si interrompe l'esecuzione e viene settato 
il bit di Fault.

RCount (BOOL) Reverse counting, attivando questo ingresso si inverte l'incremento di quota EQuote in 
funzione della direzione di rotazione encoder.

ZeroEn (BOOL) Attivando questo ingresso si ha il reset della quota EQuote al passaggio della tacca di zero 
encoder.

GateEn (BOOL) Attivando questo ingresso sul fronte di variazione dell'ingresso di Gate viene trasferito il valore 
di EQuote in GQuote.

RGate (BOOL) Attivando questo ingresso viene gestito il fronte di disattivazione dell'ingresso Gate.

Done (BOOL) Dato encoder acquisito, viene attivato per un loop al termine della acquisizione encoder.

Fault (BOOL) Errore di acquisizione, viene attivato in caso di errore nella sequenza di acquisizione.

ZeroD (BOOL) Tacca di zero encoder acquisita, viene settata su acquisizione tacca di zero encoder, si resetta 
disattivando l'ingresso ZeroEn.

GateD (BOOL) Segnale di Gate acquisito, viene attivato per un loop alla acquisizione del segnale Gate.

GQuote (UINT) Quota di gate, valore di quota encoder EQuote memorizzata sul fronte selezionato del segnale 
Gate.

EQuote (UINT) Quota encoder, valore di quota encoder, al raggiungimento del valore minimo o massimo viene 
eseguito il roll over.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9980050: Errore allocazione blocco funzione.
9980060: Terminato spazio memoria rilocabile, non è possibile eseguire l''FB.
9980070: Errore versione blocco funzione.
9980100: Il modulo indirizzato in Address non è presente.
9980110~2: Il modulo indirizzato non supporta i comandi acquisizione encoder.
9980200: Il modo di gestione definito in Mode non è gestito dal modulo.
9980210~2: Errore nella gestione lettura encoder dal modulo.
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Esempi

Viene eseguita l'acquisizione dell'ingresso encoder dal  canale 0 del  modulo  0,  il  valore  di  quota encoder è
trasferito nella variabile EncoderQte. Su fine conversione viene attivato FBDone se errore di conversione viene
attivato FBFault.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    FBFault: BOOL; (* FB Fault *)
    EncoderQte: UDINT; (* Encoder quote *)
    FBData: SysGetEncoder; (* FB SysGetEncoder data *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysGetEncoder)
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5.3.8 SysSetPWMOut, set PWM output
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questo blocco funzione esegue l'impostazione del valore di frequenza
Frequency e di duty cycle Duty sul generatore PWM indicato. Il range
dei valori di frequenza e duty cycle dipendono dalla scheda utilizzata.

Impostando il  valore  di  Frequency a 0  viene disabilitato  il  PWM e
l'uscita viene forzata in base al valore di Duty.

Duty < 50: L'uscita viene settata a FALSE.

Duty >= 50: L'uscita viene settata a TRUE.

Address (USINT) Occorre specificare l'indirizzo di modulo da cui eseguire l'acquisizione encoder (Range da 0 a 
15). Il valore 0 indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di seguito. Il valore 255 
indica il modulo CPU.
Se viene settato un indirizzo di modulo non presente, si interrompe l'esecuzione e viene settato
il bit di Fault.

Channel (USINT) Occorre specificare l'indirizzo del canale sul modulo (Range da 0 a 15).
Se viene settato un indirizzo di canale non presente, si interrompe l'esecuzione e viene settato 
il bit di Fault.

Frequency (REAL) Valore di frequenza in uscita (Per i limiti fare riferimento al manuale hardware della scheda 
utilizzata). Il valore è espresso in Hz.

Duty (REAL) Valore di duty cycle del segnale in uscita (Per i limiti fare riferimento al manuale hardware della 
scheda utilizzata). Il valore è espresso in %.

Done (BOOL) Generatore PWM correttamente impostato.

Fault (BOOL) Errore nella esecuzione.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9951050: Errore allocazione blocco funzione.
9951070: Errore versione blocco funzione.
9951100: Il modulo indirizzato in Address non è presente.
9951110: Numero di canale non presente.
9951500: Errore esecuzione.

Esempi

Viene impostata l'uscita Out 0 del modulo CPU per generare un segnale PWM a 100 Hz con duty cycle 50 %.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    FBFault: BOOL; (* FB Fault *)
    Frequency: REAL := 100.0; (* Frequency value (Hz) *)
    Duty: REAL := 50.0; (* Duty cycle (%) *)
    FBData: SysSetPWMOut; (* FB SysSetPWMOut data *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysSetPWMOut)
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5.3.9 SysPhrVRd, read variable from peripheral module
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  esegue  la  lettura  di  una  variabile  dal  modulo
periferico di estensione.

Occorre  definire  l'indirizzo  di  modulo  Module,  l'indirizzo  della
variabile da leggere sul modulo periferico RdAdd, il tipo di variabile
VarType e l'indirizzo del buffer dove trasferire il valore letto VarAdd.

Parametri funzione:

Module (USINT) Occorre specificare l'indirizzo di modulo da cui eseguire la lettura (Range da 0 a 15). Il valore 0
indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di seguito.

RdAdd (UINT) Indirizzo variabile da leggere come allocata sul modulo periferico.

VarType (USINT) Tipo variabile, come indicato nella tabella Variable types definition.

VarAdd (UDINT) Indirizzo variabile.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore esecuzione. TRUE: Funzione eseguita correttamente.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9989100: Il modulo indirizzato in Module non è presente.
9989110: Il tipo variabile definito in VarType non è corretto.
9989200: Errore durante l'esecuzione della lettura della variabile dal modulo periferico.

Esempi

Vene eseguita la lettura della variabile UDINT da indirizzo 16 dal modulo periferico 0. Il valore della variabile è
trasferito nella variabile Value.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    Value: UDINT; (* Variable value *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysPhrVRd)
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5.3.10 SysPhrVWr, write variable to peripheral module
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione esegue la scrittura  di  una variabile  sul  modulo
periferico di estensione.

Occorre  definire  l'indirizzo  di  modulo  Module,  l'indirizzo  della
variabile  da  scrivere  sul  modulo  periferico  WrAdd,  il  tipo  di
variabile  VarType e l'indirizzo del buffer dove si trova il valore da
scrivere VarAdd.

Parametri funzione:

Module (USINT) Occorre specificare l'indirizzo di modulo su cui eseguire la scrittura (Range da 0 a 15). Il valore 
0 indica il primo modulo di estensione, 1 il secondo e così di seguito.

WrAdd (UINT) Indirizzo variabile da scrivere come allocata sul modulo periferico.

VarType (USINT) Tipo variabile, come indicato nella tabella Variable types definition.

VarAdd (UDINT) Indirizzo variabile.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore esecuzione. TRUE: Funzione eseguita correttamente.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9988100: Il modulo indirizzato in Module non è presente.
9988110: Il tipo variabile definito in VarType non è corretto.
9988200: Errore durante l'esecuzione della scrittura della variabile sul modulo periferico.

Esempi

Viene eseguita la scrittura della variabile UDINT ad indirizzo 16 sul modulo periferico 0. Il valore da scrivere è
presente nella variabile Value.

Definizione variabili

VAR
    FBDone: BOOL; (* FB Done *)
    Value: UDINT; (* Variable value *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysPhrVWr)
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5.3.11 SysI2CWrRd, writes/reads on I2C extension bus
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  gestisce  la  scrittura/lettura
sul bus I2C di estensione. L'utilizzo di questa
funzione  permette  di  poter  gestire  qualsiasi
componente  I2C  connesso  al  bus  di
estensione.

Attenzione, siccome il bus I2C è utilizzato
per l'accesso ai moduli di estensione per
non  rallentarne  l'accesso  si  consiglia  di
eseguire comandi I2C non più lunghi di 4 bytes in scrittura e lettura. Nel caso serva gestire più bytes si
consiglia di spezzare il comando in più comandi consecutivi.

Parametri funzione:

Address (USINT) Indirizzo dispositivo I2C range da 16#00 a 16#1F, da 16#30 a 16#7F.

WrBytes (USINT) Numero di bytes dati da scrivere. 0 se solo lettura.

WrBuffer (POINTER Indirizzo buffer memoria che contiene i dati da scrivere. NULL se solo lettura.

RdBytes (USINT) Numero di bytes dati da leggere. 0 se solo scrittura.

RdBuffer (POINTER) Indirizzo buffer memorizzazione dati letti. NULL se solo scrittura.

La funzione ritorna:

(BOOL) TRUE: Comando eseguito correttamente.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9953100: Indirizzo I2C fuori range (Valore superiore a 16#7F).
9953105: Indirizzo I2C utilizzato da un modulo di estensione.

Esempi

E' riportato un semplice programma che esegue la lettura e scrittura di un chip I/O expander PCF9670 su bus
I2C. Il chip ha indirizzo 16#38.

Definizione variabili

VAR
    RdBuf: BYTE; (* Read buffer *)
    WrBuf: BYTE; (* Write buffer *)
    I2COk: BOOL; (* I2C Ok *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysI2CWrRd)
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5.4 TermIO, funzioni ed FB gestione stream di I/O

5.4.1 Sysfopen, I/O stream file open
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione permette l'apertura del collegamento tra la risorsa
indicata  dal  parametro  FName,  ed  un  flusso  di  dati  stream da
impiegare nelle successive chiamate alle funzioni di I/O. La funzione
ritorna il pointer alla risorsa.

Se la risorsa indicata è già aperta oppure il  nome della risorsa è
errato, la funzione ritorna NULL.

Parametri funzione:

FName (STRING[128]) E' il nome della risorsa da utilizzare.
Name Resource

COM2 Serial RS232 port

COM4 Serial RS232 port

COM3 Serial RS485 port

PCOMx.y Porta seriale y su modulo periferico con indirizzo x

UDPSKT UDP socket

TCPSKT TCP socket

pathname Percorso completo comprensivo del nome file (es.: 'Storage/myFile.txt')

Mode (STRING[4]) Indica il modo in cui la risorsa è aperta: r=read; w=write ; a=append. Per le porte seriali 
definire 'rw'. Per creare un file su disco, occorre eseguire l'apertura in 'w' o 'a'.
L'apertura in 'w' su un file esistente, provoca la cancellazione del contenuto.
L'apertura in 'r' o 'w' posizionano l'indicatore di posizione dello stream all'inizio del file, 
l'apertura in 'a' lo posiziona alla fine.

La funzione ritorna:

(FILEP) Pointer alla risorsa. NULL: In caso di errore.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con NULL e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9996100: Nome risorsa FName ha lunghezza errata.
9996110:Nome risorsa FName ha lunghezza errata.
9996200~2: Impossibile utilizzare porta da programma utente.
9996990: Non implementata nel simulatore.

Esempi

Viene aperta la porta seriale COM2 in read/write.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_Sysfopen)
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5.4.2 SysIsFOpen, is I/O stream file open
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione controlla se lo stream di I/O definito in File è aperto.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(INT) Carattere letto dal flusso di dati.
EOF: In caso di errore o se nessun dato dallo stream.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con EOF e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

10055300: File pointer non valido.
10055310: TermIO non valido.

Esempi

Viene eseguita apertura porta seriale COM2 e controllato se la porta è stata effettivamente aperta.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  FSts: BOOL; (* File status *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysIsFOpen)
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5.4.3 Sysfclose, file close
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione permette la chiusura del collegamento alla risorsa
indicata dal parametro  File, precedentemente aperto dalla funzione
Sysfopen.

In caso di errore chiusura, la funzione ritorna EOF.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(INT) 0: Se esecuzione corretta. EOF: In caso di errore.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con EOF e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9973200: Errore nella chiusura della risorsa.
9973300: File pointer non valido
9973310: TermIO non valido

Esempi

Viene aperta e successivamente chiusa la porta seriale COM2. Se la porta è correttamente chiusa viene attivata
la variabile l'uscita Do01M00.

Definizione variabili

Esempio LD (PTP130A000, LD_Sysfclose)

((* Here the COM2 port is opened in read/write. *)

    IF (Fp = NULL) THEN 
        Fp:=Sysfopen('COM2', 'rw'); (* Port COM2 file pointer *)
    END_IF;

(* Here the COM2 port is closed. *)

    IF (SysIsFOpen(Fp)) THEN
        PClosed:=(Sysfclose(Fp) <> EOF); (* Port closed *)
    END_IF;
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5.4.4 Sysfgetc, get character from file
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione ritorna un carattere dal flusso dati  stream indicato dal
parametro File, precedentemente aperto dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna il carattere letto dallo stream. In caso di errore o se
nessun dato dallo stream, la funzione ritorna EOF. Per essere certi che vi
siano caratteri in ricezione è possibile utilizzare la funzione SysGetIChars che ne ritorna il numero.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(INT) Carattere letto dal flusso di dati. EOF: In caso di errore o se nessun dato dallo stream.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con EOF e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9972300: File pointer non valido.
9972310: TermIO non valido.

Esempi

Viene eseguita  apertura  porta  seriale  COM2 e  controllato  se caratteri  disponibili  dalla  porta.  Se almeno un
carattere è disponibile ne viene eseguita lettura ed il carattere letto è trasferito nella variabile Ch.

Definizione variabili

VAR
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Ch: INT; (* Received character *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_Sysfgetc)

 (* Set the  serial port parameters. *)

  IF (FLoop) THEN
    Fp:=Sysfopen('COM2', 'rw'); (* File pointer *)

    Sp.Open:=TRUE; (* Open command *)
    Sp.File:=Fp; (* File pointer *)
    Sp.Baudrate:=19200; (* 19200 bps *)
    Sp.DataBits:=8; (* 8 data bit *)
    Sp.Parity:='E'; (* Even parity *)
    Sp.StopBits:=1; (* 1 stop bit *)
    Sp.DTRManagement:=DTR_AUTO_WO_TIMES; (* DTR auto managed *)
    Sp.DTRComplement:=FALSE; (* DTR not complemented *)
    Sp.DTROnTime:=0; (* On time set to 0 *)
    Sp.DTROffTime:=0; (* Off time set to 0 *)
    RETURN;
  END_IF;

  (* Receive the character. *)

  Sp(); (* Manage the serial port *)
  IF NOT(Sp.Opened) THEN RETURN; END_IF;
  IF (SysGetIChars(Sp.FData) <= 0) THEN RETURN; END_IF;
  Ch:=Sysfgetc(Sp.FData); (* Received character *)
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5.4.5 Sysfputc, put character to file
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  invia  un carattere  sul  flusso dati  stream indicato  dal
parametro File, precedentemente aperto dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna il carattere scritto sullo stream. In caso di errore o se
lo stream non accetta il dato, la funzione ritorna EOF. Per essere certi che
vi sia spazio sullo stream per accettare il carattere, è possibile utilizzare la
funzione SysGetOSpace che ritorna lo spazio disponibile.

Parametri funzione:

Ch (INT) Carattere da inviare sul flusso dati.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(INT) Carattere scritto sul flusso di dati. EOF: In caso di errore o se lo stream non accetta il dato.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con EOF e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9971300: File pointer non valido.
9971310: TermIO non valido.

Esempi

E' riportato un semplice programma che esegue l'eco dei  caratteri  ricevuti  dalla  porta  seriale  COM2.  Viene
eseguita  apertura  porta  seriale  e  controllato  se  caratteri  disponibili  dalla  porta.  Se  almeno  un  carattere  è
disponibile ne viene eseguita lettura e successiva ritrasmissione.

Definizione variabili

VAR
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_Sysfputc)

 (* Set the  serial port parameters. *)

  IF (FLoop) THEN
    Fp:=Sysfopen('COM2', 'rw'); (* File pointer *)

    Sp.Open:=TRUE; (* Open command *)
    Sp.File:=Fp; (* File pointer *)
    Sp.Baudrate:=19200; (* 19200 bps *)
    Sp.DataBits:=8; (* 8 data bit *)
    Sp.Parity:='E'; (* Even parity *)
    Sp.StopBits:=1; (* 1 stop bit *)
    Sp.DTRManagement:=DTR_AUTO_WO_TIMES; (* DTR auto managed *)
    Sp.DTRComplement:=FALSE; (* DTR not complemented *)
    Sp.DTROnTime:=0; (* On time set to 0 *)
    Sp.DTROffTime:=0; (* Off time set to 0 *)
    RETURN;
  END_IF;

  (* Character echo. *)

  Sp(); (* Manage the serial port. *)
  IF NOT(Sp.Opened) THEN RETURN; END_IF;
  IF ((SysGetIChars(Fp) <= 0) OR ( SysGetOSpace(Fp) <= 0)) THEN RETURN; END_IF;
  Sysfputc(Sysfgetc(Fp), Fp); (* Character echo *)
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5.4.6 Sysfread, read data from file
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione esegue la lettura di un numero definito
di stringhe di lunghezza definita dal flusso dati  stream
indicato  dal  parametro  File,  precedentemente  aperto
dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna il  numero di  stringhe dati lette.  Se
nello  stream non  ci  sono  abbastanza  stringhe  da
soddisfare i parametri, viene ritornato un numero minore
di stringhe lette rispetto al valore definito.

Parametri funzione:

Buf (POINTER  TO STRING) Indirizzo della stringa dove trasferire le stringhe lette.

Size (INT) Lunghezza in caratteri delle stringhe da leggere.

Count (INT) Numero di stringhe da leggere.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(INT) Numero di stringhe lette, se il valore ritornato è minore di Count, significa che non vi erano 
abbastanza dati nello stream.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con 0 e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9970300: File pointer non valido:
9970310: TermIO non valido:
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Esempi

Vengono attesi  almeno 5 caratteri  ricevuti  dalla  porta  seriale  e quando ricevuti  viene letta  una stringa di  5
caratteri (5 stringhe di 1 carattere), la stringa letta è trasferita nella variabile RxString. La stringa letta viene poi
ritrasmessa sulla porta seriale, notare come anche nella trasmissione è trasmessa una stringa di 5 caratteri (1
stringa di 5 caratteri) .

Definizione variabili

VAR
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
  RxChars: INT; (* Received characters *)
  TxChars: INT; (* Transmitted characters *)
  RxString: STRING(10); (* Rx string *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_Sysfread)

 (* Set the  serial port parameters. *)

  IF (FLoop) THEN
    Fp:=Sysfopen('COM2', 'rw'); (* File pointer *)

    Sp.Open:=TRUE; (* Open command *)
    Sp.File:=Fp; (* File pointer *)
    Sp.Baudrate:=19200; (* 19200 bps *)
    Sp.DataBits:=8; (* 8 data bit *)
    Sp.Parity:='E'; (* Even parity *)
    Sp.StopBits:=1; (* 1 stop bit *)
    Sp.DTRManagement:=DTR_AUTO_WO_TIMES; (* DTR auto managed *)
    Sp.DTRComplement:=FALSE; (* DTR not complemented *)
    Sp.DTROnTime:=0; (* On time set to 0 *)
    Sp.DTROffTime:=0; (* Off time set to 0 *)
    RETURN;
  END_IF;

  (* Here wait until at least 5 chars are received and echoes them. *)

  Sp(); (* Manage the serial port. *)
  IF NOT(Sp.Opened) THEN RETURN; END_IF;
  IF ((SysGetIChars(Fp) < 5) OR ( SysGetOSpace(Fp) < 5)) THEN RETURN; END_IF;
  RxChars:=Sysfread(ADR(RxString), 1, 5, Fp); (* Received characters *)
  TxChars:=Sysfwrite(ADR(RxString), 5, 1, Fp); (* Transmitted characters *)
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5.4.7 Sysfwrite, write data to file
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  esegue  la  scrittura  di  un  numero
definito di stringhe di lunghezza definita nel flusso dati
stream indicato  dal  parametro  File,  precedentemente
aperto dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna il numero di stringhe dati scritte. Se
nello stream non c'è abbastanza spazio per contenere il
numero di stringhe definito, viene ritornato un numero
minore di stringhe scritte rispetto al valore definito.

Parametri funzione:

Buf (POINTER TO STRING) Indirizzo della stringa da scrivere.

Size (INT) Lunghezza in caratteri delle stringhe da scrivere.

Count (INT) Numero di stringhe da scrivere.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(INT) Numero di stringhe scritte, se valore ritornato minore di Count, non vi era abbastanza spazio nello
stream.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con 0 e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9969300: File pointer non valido.
9969310: TermIO non valido.

Esempi

Vedi esempio in Sysfread.
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5.4.8 SysGetIChars, get input available characters from file
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione ritorna il numero di caratteri disponibili per la lettura
dal flusso dati  stream indicato dal parametro  File, precedentemente
aperto dalla funzione Sysfopen.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(INT) Numero di caratteri disponibili dal flusso dati.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con 0 e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9968300: File pointer non valido.
9968310: TermIO non valido.

Esempi

Vedi esempio in Sysfgetc.
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5.4.9 SysGetOSpace, get output available space on file
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione ritorna lo spazio disponibile per la scrittura dati sul
flusso  dati  stream indicato  dal  parametro  File,  precedentemente
aperto dalla funzione Sysfopen.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(INT) Spazio disponibile sul flusso dati per trasferire caratteri. Se buffer vuoto viene ritornata la dimensione 
del buffer di trasmissione.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con 0 e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9967300: File pointer non valido.
9967310: TermIO non valido.

Esempi

Vedi esempio in Sysfputc.
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5.4.10 SysGetRxBSize, get file Rx input buffer size
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  ritorna  la  dimensione  del  buffer  di  input
(Ricezione)  sul  flusso  dati  stream indicato  dal  parametro  File,
precedentemente aperto dalla funzione Sysfopen.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(UDINT) Dimensione buffer di input espressa in numero di caratteri (Bytes).

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con 0 e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9966300: File pointer non valido:
9966310: TermIO non valido:

Esempi

E' riportato un semplice programma che ritorna la dimensione del buffer di input (Ricezione) della porta seriale
COM2. Il valore ritornato espresso in numero di caratteri (Bytes), è trasferito nella variabile RxBfSize.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  RxBfSize: UDINT; (* Rx buffer size *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysGetRxBSize)
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5.4.11 SysGetTxBSize, get file Tx output buffer size
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  ritorna  la  dimensione  del  buffer  di  output
(Trasmissione) sul flusso dati stream indicato dal parametro File,
precedentemente aperto dalla funzione Sysfopen.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(UDINT) Dimensione buffer di output espressa in numero di caratteri (Bytes).

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con 0 e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9965300: File pointer non valido.
9965310: TermIO non valido.

Esempi

E' riportato un semplice programma che ritorna la dimensione del buffer di output (Trasmissione) della porta
seriale COM2. Il valore ritornato espresso in numero di caratteri (Bytes), è trasferito nella variabile Space.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  RxBfSize: UDINT; (* Rx buffer size *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysGetTxBSize)
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5.4.12 SysFIBfClear, file input buffer clear
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione elimina tutti i caratteri in lettura presenti sul flusso
dati  stream indicato  dal  parametro  File,  precedentemente  aperto
dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna FALSE in caso di errore.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore esecuzione.
TRUE: Funzione eseguita correttamente.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9964300: File pointer non valido.
9964310: TermIO non valido.

Esempi

Se è attiva la variabile Cmd tutti i caratteri in ingresso dalla porta seriale saranno cancellati.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Cmd: BOOL; (* Command *)
  Result: BOOL; (* Result *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysFIBfClear)
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5.4.13 SysFOBfClear, file output buffer clear
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione elimina tutti i caratteri in uscita presenti sul flusso
dati  stream indicato  dal  parametro  File,  precedentemente  aperto
dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna FALSE in caso di errore.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore esecuzione.
TRUE: Funzione eseguita correttamente.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9963300: File pointer non valido.
9963310: TermIO non valido.

Esempi

Se è attiva la variabile Cmd tutti i caratteri in uscita sulla porta seriale saranno cancellati.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Cmd: BOOL; (* Command *)
  Result: BOOL; (* Result *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysFOBfClear)
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5.4.14 SysFOBfFlush, file output buffer flush
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione forza l'uscita immediata dei caratteri presenti sul
flusso  dati  stream indicato  dal  parametro  File,  precedentemente
aperto dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna FALSE in caso di errore.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore esecuzione.
TRUE: Funzione eseguita correttamente.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9962300: File pointer non valido.
9962310: TermIO non valido.

Esempi

Se è attiva la variabile Cmd tutti i caratteri in uscita sulla porta seriale saranno immediatamente trasmessi.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Cmd: BOOL; (* Command *)
  Result: BOOL; (* Result *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysFOBfFlush
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5.5 SerialLine, funzioni ed FB gestione porte seriali

5.5.1 SysSerialPort, manage serial port
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questa  function  block  gestisce  la  comunicazione  sulla  porta
seriale definita dal flusso dati stream indicato dal parametro File,
precedentemente aperto dalla funzione Sysfopen.

Il FB deve essere ciclicamente eseguito nello stesso task in
cui sono utilizzate le funzioni di TermIO relative allo stream.

Se tutti  i  parametri  sono corretti  attivando il  comando  Open la
porta seriale viene aperta e sono impostati i parametri definiti. Per
modificare  i  parametri  occorre  disattivare  e  poi  riabilitare  il
comando Open.

Open (BOOL) Comando apertura porta seriale.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

Baudrate (UDINT) Valore di baud rate porta seriale (da 300 a 115200 baud)

Parity (STRING[1]) Tipo di parità, valori possibili “E” pari, “O” dispari, “N” nessuna.

DataBits (USINT) Numero di bit frame dato, valori possibili 7, 8.

StopBits (USINT) Numero di bit di stop, valori possibili 1, 2.

DTRManagement (USINT) Modo di gestione del segnale DTR sulla porta seriale DTR management mode.

DTRComplement (BOOL) FALSE: DTR normale, TRUE: DTR complementato.

EchoFlush (BOOL) FALSE: I dati trasmessi sono ritornati in ricezione. TRUE: I dati trasmessi sono ignorati.

DTROnTime (UINT) Tempo di attesa dopo attivazione segnale DTR prima di trasmissione caratteri (mS).

DTROffTime (UINT) Tempo di attesa dopo trasmissione ultimo dato prima e disattivazione segnale DTR 
(mS).

Opened (BOOL) Attivo se porta seriale correttamente impostata e pronta.

Fault (BOOL) Attivo se errore gestione.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9946050: Struttura dati non valida.
9946060: Impossibile allocare le variabili interne.
9946070: File pointer non valido.
9946080: Serial port open error.
9946090: DTRComplement non supportato.
9946095: EchoFlush non supportato.
9946100: DTROnTime and DTROffTime non supportato.
9946105: Parity non valido.
9946110: Errore impostazione porta seriale.
9946115: Impostazione per DTRManagement non supportata.
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Esempi

Viene eseguita la gestione della porta seriale COM2 e gestito l'echo dei caratteri ricevuti.

Definizione variabili

VAR
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysSerialPort)

 (* Set the  serial port parameters. *)

  IF (FLoop) THEN
    Fp:=Sysfopen('COM2', 'rw'); (* File pointer *)

    Sp.Open:=TRUE; (* Open command *)
    Sp.File:=Fp; (* File pointer *)
    Sp.Baudrate:=19200; (* 19200 bps *)
    Sp.DataBits:=8; (* 8 data bit *)
    Sp.Parity:='E'; (* Even parity *)
    Sp.StopBits:=1; (* 1 stop bit *)
    Sp.DTRManagement:=DTR_AUTO_WO_TIMES; (* DTR auto managed *)
    Sp.DTRComplement:=FALSE; (* DTR not complemented *)
    Sp.DTROnTime:=0; (* On time set to 0 *)
    Sp.DTROffTime:=0; (* Off time set to 0 *)
    RETURN;
  END_IF;

  (* Character echo. *)

  Sp(); (* Manage the serial port. *)
  IF NOT(Sp.Opened) THEN RETURN; END_IF;
  IF ((SysGetIChars(Fp) <= 0) OR ( SysGetOSpace(Fp) <= 0)) THEN RETURN; END_IF;
  Sysfputc(Sysfgetc(Fp), Fp); (* Character echo *)
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5.5.2 SysGetSerialCTS, get serial CTS signal status
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  ritorna lo  stato  del  segnale  CTS della  porta
seriale  connessa  al  parametro  File,  precedentemente  aperto
dalla funzione Sysfopen.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Segnale CTS non attivo. TRUE: Segnale CTS attivo.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9993010: Valore di File non definito.
9993020: Porta seriale non valida.
9993030: TermIO non porta seriale.

Esempi

Lo stato del segnale CTS della porta seriale COM1 è appoggiato sulla variabile CTSSts.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  CTSSts: BOOL; (* CTS signal status *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysGetSerialCTS)
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5.5.3 SysSetSerialDTR, set DTR signal status
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione imposta lo stato del segnale DTR della porta
seriale  connessa al  parametro  File,  precedentemente aperto
dalla funzione Sysfopen.

Per poter gestire il segnale DTR occorre avere definito il valore
DTR_OFF nella  variabile  DTRManagement nella  FB
SysSerialPort.

Parametri funzione:

Status (BOOL) Stato segnale DTR su porta seriale

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore esecuzione. TRUE: Ok esecuzione.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9992010: Valore di File non definito.
9992020: Porta seriale non valida.
9992030: TermIO non porta seriale

Esempi

Lo stato viene gestito il segnale DTR della porta seriale COM2.

Definizione variabili

VAR
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  DTRCmd: BOOL; (* DTR Command *)
  Result: BOOL; (* Function result *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, LD_SysSetSerialDTR)
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5.6 Networking, funzioni ed FB gestione networking

5.6.1 SysGetIPInfos, returns IP infos
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questa  function  block  ritorna  le  informazioni  relative  ad  una
connessione IP.  Occorre fornire il  flusso dati  stream indicato
dal  parametro  File,  precedentemente  aperto  dalla  funzione
Sysfopen relativo alla connessione di cui si vuole conoscere le
informazioni.

Files (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

PeerIP (STRING[(15)) Indirizzi IP del sistema peeer.

PeerPort (UINT) Porta del sistema peer.

Status (DWORD) Stato della connessione.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9945050: Struttura dati non valida
9945060: Impossibile allocare le variabili interne
9945070: Indirizzo IP non valido
9945080: TermIO non valido

Esempi

Vedere gli esempi seguenti.
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5.6.2 SysTCPServer, accept TCP/IP connections
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questa function block gestisce la comunicazione
con protocollo TCP/IP in modalità server. Occorre
fornire l'indirizzo di un array di flussi dati streams
al  parametro  Files.  I  flussi  dati  devono  essere
precedentemente aperti dalla funzione Sysfopen.

Il FB deve essere ciclicamente eseguito nello
stesso task in cui sono utilizzate le funzioni di
TermIO relative allo stream.

Occorre definire la porta TCP da porre in ascolto
ed il numero di connessioni simultanee accettate.
Attivando il comando Enable il server TCP viene
posto  in  ascolto  sulla  porta  indicata  e  sulla
connessione di un sistema slave viene incrementato il numero di ConnPeers. Per modificare i parametri occorre
disattivare e poi riabilitare il comando Enable.

Enable (BOOL) Comando abilitazione server TCP/IP.

Files (POINTER TO FILEP) Indirizzo array definizione streams ritornati dalla funzione Sysfopen.

PeerIPEn (STRING[(15)) Range indirizzi IP da cui è accettata la connessione. La connessione è accettata se 
indirizzo IP del peer in AND con il valore non viene modificato.

PeerPortEn (UINT) Range porte da cui è accettata la connessione. La connessione è accettata se porta del
peer in AND con il valore non viene modificata.

Port (UINT) Numero di porta in ascolto sul server.

MaxConn (USINT) Numero massimo di connessioni accettate dal server. Deve essere uguale al numero di
streams definiti.

LifeTm (UINT) Tempo di vita socket, se non sono ricevuti o inviati dati dopo il tempo definito il socket 
viene automaticamente chiuso (Sec).

FlushTm (UINT) Non utilizzato. Tempo di flush dati, se non sono caricati dati sullo stream dopo il 
tempo definito i dati presenti vengono automaticamente inviati (mS). Default 10.

RxSize (UINT) Non utilizzato . Dimensione buffer ricezione dati. Default 4096.

TxSize (UINT) Non utilizzato. Dimensione buffer trasmissione dati. Default 4096.

Enabled (BOOL) Attivo se TCP server correttamente impostato e pronto.

Fault (BOOL) Attivo se errore gestione.

ConnPeers (FILEP) Numero di sistemi slaves connessi al server.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9942050: Struttura dati non valida
9942060: Impossibile allocare le variabili interne
9942070: File pointer non valido
9942080: RxSize non valido
9942085: TxSize non valido
9942090: Indirizzo IP non valido
9942095: Errore open socket
9942100: Errore settaggio socket option
9942105: Errore settaggio blocking mode
9942107: Errore settaggio reuse port
9942110: Errore bind
9942120: Errore listen
9942125: Errore chiusura connessione
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Esempi

Viene eseguita la gestione di  un server TCP/IP che esegue l'echo dei caratteri  ricevuti.  Sono accettate due
connessioni contemporanee sulla porta 1000, da tutte le porte e da tutti gli IP nel range da 192.168.0.000 a
192.168.0.255. Se non vi è scambio dati con il sistema che ha aperto la connessione dopo 30 secondi il server
chiude automaticamente la connessione.

Definizione variabili

VAR
  Init: BOOL:=TRUE; (* Init command *)
  Fp: ARRAY [0..1] OF FILEP; (* File pointer *)
  PSts: ARRAY [0..1] OF SysGetIpInfos; (* Peer status *)
  Svr: SysTCPServer; (* TCP server *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysTCPServer)

  (* Open the files and configure the TCP server. *)

  IF (Init) THEN
    Init:=FALSE; (* Init command *)
    Fp[0]:=Sysfopen('TCPSKT', 'rw'); (* File pointer *)
    Fp[1]:=Sysfopen('TCPSKT', 'rw'); (* File pointer *)

    Svr.Enable:=TRUE; (* Enable command *)
    Svr.Files:=ADR(Fp); (* File pointer *)
    Svr.PeerIPEn:='192.168.0.255'; (* Accept all IPs in the range 192.168.0.xxx *)
    Svr.PeerPortEn:=16#FFFF; (* Accept all ports *)
    Svr.Port:=1000; (* Listening port *)
    Svr.MaxConn:=2; (* Number of accepted connections *)
    Svr.LifeTm:=30; (* Life time (S) *)
    RETURN;
  END_IF;

  Svr(); (*  Manage the TCP/IP server *)
  PSts[0](File:=Fp[0]); (* Peer status *)
  PSts[1](File:=Fp[1]); (* Peer status *)

  (* 1st socket character echo. *)

  IF (SysIsFOpen(Fp[0])) THEN
    IF ((SysGetIChars(Fp[0]) > 0) AND ( SysGetOSpace(Fp[0]) > 0)) THEN
      Sysfputc(Sysfgetc(Fp[0]), Fp[0]); (* Character echo *)
    END_IF;
  END_IF;

  (* 2nd socket character echo. *)

  IF (SysIsFOpen(Fp[1])) THEN
    IF ((SysGetIChars(Fp[1]) > 0) AND ( SysGetOSpace(Fp[1]) > 0)) THEN
      Sysfputc(Sysfgetc(Fp[1]), Fp[1]); (* Character echo *)
    END_IF;
  END_IF;
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5.6.3 SysTCPClient, opens a TCP/IP connection
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questa  function  block  gestisce  la  comunicazione  con
protocollo TCP/IP in modalità client sul flusso dati stream
indicato dal parametro File, precedentemente aperto dalla
funzione Sysfopen.

Il FB deve essere ciclicamente eseguito nello stesso
task  in  cui  sono  utilizzate  le  funzioni  di  TermIO
relative allo stream.

Occorre definire l'indirizzo IP e la porta TCP del sistema
server a cui ci si vuole connettere. Attivando il comando
Connect viene  aperta  la  connessione  con  il  sistema
server. Se la connessione và a buon fine viene attivato
Connected. Se dopo il tempo definito in ConnTimeout la
connessione non è possibile  viene generato  Fault.  Per
ritentare la connessione occorre disabilitare e poi riabilitare Connect.

Connect (BOOL) Comando abilitazione connessione TCP/IP.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

PeerIP (STRING[(15)) Indirizzo IP del sistema server a cui connettersi.

PeerPort (UINT) Numero porta TCP a cui connettersi.

Port (UINT) Numero porta TCP da cui parte la connessione (Se definito 65535 la porta viene scelta 
automaticamente).

ConnTimeout (UINT) Tempo di attesa connessione con server (mS).

LifeTm (UINT) Tempo di vita socket, se non sono ricevuti o inviati dati dopo il tempo definito il socket 
viene automaticamente chiuso (Sec).

FlushTm (UINT) Non utilizzato. Tempo di flush dati, se non sono caricati dati sullo stream dopo il 
tempo definito i dati presenti vengono automaticamente inviati (mS). Default 10.

RxSize (UINT) Non utilizzato. Dimensione buffer ricezione dati. Default 4096.

TxSize (UINT) Non utilizzato. Dimensione buffer trasmissione dati. Default 4096.

Connected (BOOL) Attivo se connessione stabilita con server.

Fault (BOOL) Attivo se errore gestione.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9941050: Struttura dati non valida
9941060: Impossibile allocare le variabili interne
9941070: File pointer non valido
9941080: RxSize non valido
9941085: TxSize non valido
9941090: Indirizzo IP non valido
9941095: Errore open socket
9941100: Errore settaggio socket option
9941105: Errore settaggio blocking mode
9941110: Errore bind
9941115: Timeout connessione
9941120: Errore connect
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Esempi

Forzando da debug la variabile Send a TRUE,viene eseguita la connessione al server IP 192.168.0.42 port 1000.
Se la connessione viene eseguita viene inviato alserver la stringa “Welcome!” e poi viene chiusa la connessione.
Forzando a FALSE la variabile Send è possibile ripetere la connessione alla successiva forzatura a TRUE della
variabile.

Definizione variabili

VAR
  Init: BOOL:=TRUE; (* Init command *)
  Send: BOOL; (* Send command *)
  CaseNr: USINT; (* Program case *)
  TxString: STRING(16); (* Tx String *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  PSts: SysGetIpInfos; (* Peer status *)
  CSk: SysTCPClient; (* TCP client socket *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysTCPClient)

  (* Open the files and configure the TCP client. *)

  IF (Init) THEN
    Init:=FALSE; (* Init command *)
    Fp:=Sysfopen('TCPSKT', 'rw'); (* File pointer *)

    CSk.File:=Fp; (* File pointer *)
    CSk.PeerIP:='192.168.0.42'; (* Peer IP address *)
    CSk.PeerPort:=1000; (* Peer port *)
    CSk.ConnTimeout:=5000; (* Connection timeout *)
    CSk.LifeTm:=30; (* Life time (S) *)
    RETURN;
  END_IF;

  CSk(); (*  Manage the TCP/IP client socket *)
  PSts(File:=Fp); (* Peer status *)

    (* Connect to server and send string. *)

  CASE (CaseNr) OF

    0:
    CSk.Connect:=FALSE; (* Connect to server *)
    IF (Send) THEN RETURN; END_IF;
    CaseNr:=CaseNr+1; (* Program case *)

    1:
    IF NOT (Send) THEN RETURN; END_IF;
    CSk.Connect:=TRUE; (* Connect to server *)
    CaseNr:=CaseNr+1; (* Program case *)

    2:
    IF (CSk.Connected) THEN CaseNr:=CaseNr+1; END_IF;
    IF (CSk.Fault) THEN CaseNr:=0; END_IF;

    3:
    TxString:='Welcome!$r'; (* Tx string *)
      Sysfwrite(ADR(TxString), LEN(TxString), 1, Fp); (* Transmitted characters *)
    CaseNr:=0; (* Program case *)
  END_CASE;
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5.6.4 SysUDPServer, receives UDP data
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questa function block riceve dati con protocollo UDP. Occorre
fornire  l'indirizzo  di  un  array  di  flussi  dati  streams al
parametro Files. I flussi dati devono essere precedentemente
aperti dalla funzione Sysfopen.

Il FB deve essere ciclicamente eseguito nello stesso task
in cui sono utilizzate le funzioni di  TermIO relative allo
stream.

Occorre definire la porta UDP da porre in ascolto ed il numero
di  connessioni  simultanee  accettate.  Attivando  il  comando
Enable il  server  UDP  viene  posto  in  ascolto  sulla  porta
indicata  e  sulla  connessione  di  un  sistema  slave  viene
incrementato  il  numero  di  ConnPeers.  Per  modificare  i
parametri  occorre  disattivare  e  poi  riabilitare  il  comando
Enable.

Enable (BOOL) Comando abilitazione server TCP/IP.

Files (POINTER TO FILEP) Indirizzo array definizione streams ritornati dalla funzione Sysfopen.

PeerIPEn (STRING[(15)) Range indirizzi IP da cui è accettata la connessione. La connessione è accettata se 
indirizzo IP del peer in AND con il valore non viene modificato.

PeerPortEn (UINT) Range porte da cui è accettata la connessione. La connessione è accettata se porta del
peer in AND con il valore non viene modificata.

Port (UINT) Numero di porta in ascolto sul server.

MaxConn (USINT) Numero massimo di connessioni accettate dal server. Deve essere uguale al numero di
streams definiti.

LifeTm (UINT) Tempo di vita socket, se non sono ricevuti o inviati dati dopo il tempo definito il socket 
viene automaticamente chiuso (Sec).

FlushTm (UINT) Tempo di flush dati, se non sono caricati dati nel socket dopo il tempo definito i dati 
presenti vengono automaticamente inviati (mS).

RxSize (UINT) Dimensione buffer ricezione dati (Se non definito è allocato automaticamente). Default 
255.

TxSize (UINT) Dimensione buffer trasmissione dati (Se non definito è allocato automaticamente). 
Default 255.

Enabled (BOOL) Attivo se UDP server correttamente impostato e pronto.

Fault (BOOL) Attivo se errore gestione.

ConnPeers (FILEP) Numero di sistemi slaves connessi al server.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9944050: Struttura dati non valida
9944060: Impossibile allocare le variabili interne
9944070: File pointer non valido
9944080: RxSize non valido
9944085: TxSize non valido
9944086: RxSize troppo grande
9944087: TxSize troppo grande
9944088: Impossibile allocare buffer rx
9944089: Impossibile allocare buffer tx
9944090: Indirizzo IP non valido
9944095: Errore open socket
9944105: Errore settaggio blocking mode
9944110: Errore bind
9944120: Errore sendto
9944130: Errore GetWaitingBytes
9944140: Errore recvfrom
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Esempi

Viene  eseguita  la  gestione  di  un  server  UDP che  esegue  l'echo  dei  caratteri  ricevuti.  Sono  accettate  due
connessioni contemporanee sulla porta 1000, da tutte le porte e da tutti gli IP nel range da 192.168.0.000 a
192.168.0.255. Se non vi è scambio dati con il sistema che ha aperto la connessione dopo 30 secondi il server
chiude automaticamente la connessione.

Definizione variabili

VAR
  Init: BOOL:=TRUE; (* Init command *)
  Fp: ARRAY [0..1] OF FILEP; (* File pointer *)
  PSts: ARRAY [0..1] OF SysGetIpInfos; (* Peer status *)
  Svr: SysUDPServer; (* UDP server *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysUDPServer)

  (* Open the files and configure the UDP server. *)

  IF (Init) THEN
    Init:=FALSE; (* Init command *)
    Fp[0]:=Sysfopen('UDPSKT', 'rw'); (* File pointer *)
    Fp[1]:=Sysfopen('UDPSKT', 'rw'); (* File pointer *)

    Svr.Enable:=TRUE; (* Enable command *)
    Svr.Files:=ADR(Fp); (* File pointer *)
    Svr.PeerIPEn:='192.168.0.255'; (* Accept all IPs in the range 192.168.0.xxx *)
    Svr.PeerPortEn:=16#FFFF; (* Accept all ports *)
    Svr.Port:=1000; (* Listening port *)
    Svr.MaxConn:=2; (* Number of accepted connections *)
    Svr.LifeTm:=30; (* Life time (S) *)
    RETURN;
  END_IF;

  Svr(); (*  Manage the UDP server *)
  PSts[0](File:=Fp[0]); (* Peer status *)
  PSts[1](File:=Fp[1]); (* Peer status *)

  (* 1st socket character echo. *)

  IF (SysIsFOpen(Fp[0])) THEN
    IF ((SysGetIChars(Fp[0]) > 0) AND ( SysGetOSpace(Fp[0]) > 0)) THEN
      Sysfputc(Sysfgetc(Fp[0]), Fp[0]); (* Character echo *)
    END_IF;
  END_IF;

  (* 2nd socket character echo. *)

  IF (SysIsFOpen(Fp[1])) THEN
    IF ((SysGetIChars(Fp[1]) > 0) AND ( SysGetOSpace(Fp[1]) > 0)) THEN
      Sysfputc(Sysfgetc(Fp[1]), Fp[1]); (* Character echo *)
    END_IF;
  END_IF;
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5.6.5 SysUDPClient, UDP protocol communication
Type Library

FB eSLineC2SysLib_A000

Questa  function  block  gestisce  la  comunicazione  con   il
protocollo UDP sul flusso dati stream indicato dal parametro
File, precedentemente aperto dalla funzione Sysfopen.

Il  FB  deve  essere  ciclicamente  eseguito  nello  stesso
task in cui sono utilizzate le funzioni di TermIO relative
allo stream.

Occorre  definire  l'indirizzo  IP e  la  porta  UDP del  sistema
server  a  cui  si  vuole  inviare  i  dati.  Attivando  il  comando
Enable si abilita la comunicazione UDP, tutte le funzioni di
scrittura dati sullo stream invieranno i dati al sistema peer. I
dati ricevuti dal sistema peer saranno resi disponibili alle funzioni di lettura dati da stream.

Connect (BOOL) Comando abilitazione connessione UDP.

Files (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

PeerIP (STRING[(15)) Indirizzo IP del sistema server con cui comunicare.

PeerPort (UINT) Numero porta UDP a cui inviare i dati.

Port (UINT) Porta UDP utilizzata per invio e ricezione dati con sistema peer (Se non definita 
impostata automaticamente). Se impostata a 0 viene scelta automaticamente.

FlushTm (UINT) Tempo di flush dati, se non sono caricati dati sullo stream dopo il tempo definito i dati 
presenti vengono automaticamente inviati (mS).

RxSize (UINT) Dimensione buffer ricezione dati (Se non definito è allocato automaticamente). Default 
255.

TxSize (UINT) Dimensione buffer trasmissione dati (Se non definito è allocato automaticamente). 
Default 255.

Enabled (BOOL) Attivo se comunicazione abilitata.

Fault (BOOL) Attivo se errore gestione.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9943050: Struttura dati non valida
9943060: Impossibile allocare le variabili interne
9943070: File pointer non valido
9943080: RxSize non valido
9943085: TxSize non valido
9943086: RxSize troppo grande
9943087: TxSize troppo grande
9943088: Impossibile allocare buffer rx
9943089: Impossibile allocare buffer tx
9943090: Indirizzo IP non valido
9943095: Errore open socket
9943105: Errore settaggio blocking mode
9943110: Errore bind
9943120: Errore sendto
9943130: Errore GetWaitingBytes
9943140: Errore recvfrom
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Esempi

Forzando da debug la variabile Send a TRUE,viene eseguita la connessione al server IP 192.168.0.42 port 1000.
Se la connessione viene eseguita viene inviato alserver la stringa “Welcome!” e poi viene chiusa la connessione.
Forzando a FALSE la variabile Send è possibile ripetere la connessione alla successiva forzatura a TRUE della
variabile.

Definizione variabili

VAR
  Init: BOOL:=TRUE; (* Init command *)
  Send: BOOL; (* Send command *)
  CaseNr: USINT; (* Program case *)
  TxString: STRING(16); (* Tx String *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  PSts: SysGetIpInfos; (* Peer status *)
  CSk: SysUDPClient; (* UDP client socket *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysUDPClient)

  (* Open the files and configure the UDP client. *)

  IF (Init) THEN
    Init:=FALSE; (* Init command *)
    Fp:=Sysfopen('UDPSKT', 'rw'); (* File pointer *)

    CSk.Enable:=TRUE; (* FB enable *)
    CSk.File:=Fp; (* File pointer *)
    CSk.PeerIP:='192.168.0.42'; (* Peer IP address *)
    CSk.PeerPort:=1000; (* Peer port *)
    CSk.Port:=1000; (* UDP port *)
    RETURN;
  END_IF;

  CSk(); (*  Manage the TCP/IP client socket *)
  PSts(File:=Fp); (* Peer status *)

  (* Connect to server and send string. *)

  CASE (CaseNr) OF

    0:
    IF (Send) THEN RETURN; END_IF;
    CaseNr:=CaseNr+1; (* Program case *)

    1:
    IF NOT (Send) THEN RETURN; END_IF;
    TxString:='Welcome!$r'; (* Tx string *)
    Sysfwrite(ADR(TxString), LEN(TxString), 1, Fp); (* Transmitted characters *)
    CaseNr:=0; (* Program case *)
  END_CASE;
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5.6.6 HTTPProtocol, HTTP protocol management
Type Library

FB eCDSNetworkLib_A000

Questo  blocco  funzione  esegue  la
richiesta  di  una  pagina  web  con  il
protocollo  HTTP.  Attivando  l'ingresso
Enable viene inviata la richiesta HTTP
sullo  stream  di  I/O  definito  in  File.
Ricevuta la pagina si attiva per un loop
di programma l'uscita Ok.

Nel parametro Host occorre definire il
nome host del server HTTP, mentre in
Page occorre  definire  la  pagina  da
richiedere.  La  pagina  viene  richiesta
con  i  parametri  definiti  nel  buffer
Request.  La  pagina  richiesta  viene
ritornata nel buffer definito in Pbuffer.

In caso di errore esecuzione o tempo di esecuzione comando superiore al tempo definito in  Timeout, viene
attivata per un loop di programma l'uscita Fault. 

L'uscita Done si attiva al termine della esecuzione della richiesta e su errore, per acquisire nuovamente la pagina
occorre disabilitare e poi riabilitare l'ingresso Enable.

Enable (BOOL) Comando attivazione richiesta pagina.

SpyOn (BOOL) Se attivo permette di spiare il funzionamento della FB.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

Host (STRING[128]) Stringa di definizione Host name.

Page (STRING[128]) Stringa di definizione pagina web richiesta.

Request (POINTER) Indirizzo buffer dati da inviare con la richiesta.

PBuffer (POINTER) Indirizzo buffer pagina ricevuta.

PBLength (UDINT) Dimensione buffer di pagina.

Timeout (UINT) Timeout esecuzione richiesta pagina (mS).

Done (BOOL) Attivo a fine esecuzione, si attiva anche in caso di Fault.

Ok (BOOL) Attivo per un loop di programma su ricezione pagina.

Fault (BOOL) Attivo per un loop di programma se errore gestione.

HTTPStatus (STRING[128]) Status risposta HTTP ricevuta.

PLTime (REAL) Tempo impiegato per caricamento pagina (S).

Trigger di spy

Se SpyOn attivo viene eseguita la funzione SysSpyData che permette di spiare il funzionamento della FB. Sono
previsti vari livelli di triggers.

TFlags Descrizione
16#00000001 Tx: Invio richiesta HTTP.
16#00000002 Rx: Ricezione risposta HTTP.
16#10000000 Lg: Messaggio di log.
16#20000000 Wr: Messaggio di warning.
16#40000000 Er: Messaggio di errore.
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Codici di warning/errore

In caso di errore con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

10055010 Er Valore di File non definito
10054100 Er Timeout esecuzione richiesta HTTP
10054200 Er Campo request troppo lungo
10054300 Er Errore ricezione HTTP Status
10054301 Wr Campo HTTP Status troppo grande è stato troncato
10054350 Wr Pagina ricevuta troppo grande è stata troncata

Esempi

Nell'esempio viene eseguita la richiesta della pagina www.slimline.altervista.org/Tutorials/HTTPProtocol.php.
Sono passati alla pagina 2 parametri Dividend e Divisor, la pagina è postata su Altervista ed al suo interno un
semplice script PHP esegue la divisione tra i due valori passati e ritorna il risultato.

Ecco il codice del file script HTTPProtocol.php.

<?php echo "The result is: ".$_REQUEST["Dividend"]/$_REQUEST["Divisor"]; ?>

Come si vede nel file di script PHP il valore delle variabili passate nella stringa Request viene assegnato alle due
variabili PHP $_REQUEST["Dividend"] e $_REQUEST["Divisor"]. Il risultato della divisione viene ritornato nella
pagina ed andrà a valorizzare la variabile PBuffer.

Definizione variabili

VAR
Fp: ARRAY [0..1] OF FILEP; (* File pointer *)
OShot: R_TRIG; (* One shot *)
Delay: TON; (* Delay timer *)
DNS: DNSProtocol; (* DNS protocol *)
HTTP: HTTPProtocol; (* HTTP protocol *)
UDPCSk: SysUDPClient; (* UDP client socket *)
TCPCSk: SysTCPClient; (* TCP client socket *)
DomainIP: STRING(16); (* Domain IP *)
RTime: UDINT; (* Reference time (uS) *)
TTL: UDINT; (* Time to live (S) *)
Request: STRING(32):='Dividend=100&Divisor=5'; (* Request string *)
PBuffer: STRING(128); (* Page buffer *)

END_VAR
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Esempio LD (PTP131A000, LD_HTTPProtocol)
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5.6.7 DNSProtocol, DNS protocol management
Type Library

FB eCDSNetworkLib_A000

Questo blocco funzione gestisce il protocollo DNS. Passando in  File un FILEP di
tipo socket  UDP è  possibile  effettuare  la  richiesta  di  risoluzione  di  un dominio.
Viene ritornato l'indirizzo IP ed il tempo di vita dell'indirizzo.

Attivando l'ingresso  Enable viene  effettuata  la  richiesta  ed  inviata  sullo  stream
indicato.  Al  termine  della  esecuzione si  attiva  Done che  rimane attivo  fino alla
disabilitazione  di  Enable.  L'ingresso  SpyOn se  attivo  permette  di  spiare  il
funzionamento della FB.

Enable (BOOL) Comando abilitazione esecuzione. Per rieseguire il comando disabilitare e poi riabilitare 
questo ingresso.

SpyOn (BOOL) Se attivo permette di spiare il funzionamento della FB.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

Domain (STRING[128]) Stringa di definizione URL da ricercare.

QType (UINT) Tipo di query.

Codice Descrizione

16#0001 A record (host addresses).

16#0002 Name servers (NS) records (Not managed).

16#000F Mail server (MX).

Done (BOOL) Si attiva al termine della esecuzione comando.

Fault (BOOL) Attivo per un loop se errore esecuzione comando.

Domain (STRING[16]) Stringa di definizione IP trovato.

RTime (UDINT) Tempo riferimento per controllo sul tempo di vita richiesta (uS).

TTL (UDINT) Tempo di vita richiesta (S).

Trigger di spy

Se SpyOn attivo viene eseguita la funzione SysSpyData che permette di spiare il funzionamento della FB. Sono
previsti vari livelli di triggers.

TFlags Descrizione
16#00000001 Tx: Invio richiesta DNS.
16#00000002 Rx: Ricezione risposta DNS.
16#10000000 Lg: Messaggio di log.
16#20000000 Wr: Messaggio di warning.
16#40000000 Er: Messaggio di errore.

Codici di warning/errore

In caso di errore con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

10055010 Er Valore di File non definito
10055100 Er Errore lunghezza nome dominio da risolvere
10055200 Wr Timeout risposta da server

10055210~4 Wr Formato pacchetto ricevuto non corretto
10055800 Er Errore esecuzione.

MNL170A030 Pag. 90/117



Programmazione IEC61131-3 (CODESYS)

Esempi

Ogni 5 secondi viene  eseguita una richiesta al server DNS di Google (IP 8.8.8.8) dell'indirizzo IP del dominio
elsist.it.

Definizione variabili

VAR
Fp: FILEP; (* File pointer *)
OShot: R_TRIG; (* One shot *)
Delay: TON; (* Delay timer *)
DNS: DNSProtocol; (* DNS protocol *)
CSk: SysUDPClient; (* TCP client socket *)
DomainIP: STRING(16); (* Domain IP *)
RTime: UDINT; (* Reference time (uS) *)
TTL: UDINT; (* Time to live (S) *)

END_VAR

Esempio LD (PTP131A000, LD_DNSProtocol)
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5.7 Strings, funzioni ed FB gestione stringhe

5.7.1 SysVarsnprintf, variable print to string
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  trasferisce  in  Str la  stampa
formattata  di  una  variabile.  Il  valore  stampato
ritornato nella variabile stringa non può superare
la lunghezza definita in Size.

La  stringa  Format specifica  il  formato  con  il
quale stampare la variabile. Mentre in VarType è
indicato il  tipo di  variabile ed in  VarAdd il  suo
indirizzo.  La  funzione  ritorna  il  numero  di
caratteri trasferiti nella variabile String. EOF in caso di errore.

Parametri funzione:

Str (POINTER) Pointer al buffer dove deve essere trasferito il risultato della stampa.

Size (UINT) Numero di caratteri da trasferire nella variabile Str. Il numero definito è comprensivo del codice 
di fine stringa '\0'. Se la lunghezza della stringa di output supera il limite di Size byte, viene 
troncata al numero di byte indicato.

Format (STRING[80]) Ha due tipi di argomenti, i caratteri ordinari che vengono copiati nella variabile Str di uscita, e le
specifiche di conversione, contraddistinte dal simbolo percentuale (%) e da un carattere che 
specifica il formato con il quale stampare la variabile definita.

VarType (USINT) Tipo variabile, come indicato nella tabella Variable types definition.

VarAdd (UDINT) Indirizzo variabile.

La funzione ritorna:

(INT) Numero di caratteri comprensivo codice fine stringa '\0' trasferiti in  variabile Str.
EOF: Errore esecuzione.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con EOF e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9997100: Tipo variabile non gestito, controllare VarType.
9997200: Il valore di Size limita la formattazione della stringa in uscita.
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Esempi

Ad  ogni  secondo  viene  incrementata  la  variabile  Counter e  la  stampa  del  suo  valore  trasferita  nell'array
StringOut. Il valore presente in StringOut viene poi inviato sulla porta seriale COM2.

Definizione variabili

VAR
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
  TimeBf: UDINT; (* Time buffer (uS) *)
  Counter: UDINT; (* Counter *)
  StringOut: STRING(16); (* String out data *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysVarsnprintf)

  (* Set the  serial port parameters. *)

  IF (Fp = NULL) THEN
    Fp:=Sysfopen('COM2', 'rw'); (* File pointer *)
    TimeBf:=SysGetTimeuS(); (* Time buffer (uS) *)

    Sp.Open:=TRUE; (* Open command *)
    Sp.File:=Fp; (* File pointer *)
    Sp.Baudrate:=19200; (* 19200 bps *)
    Sp.DataBits:=8; (* 8 data bit *)
    Sp.Parity:='E'; (* Even parity *)
    Sp.StopBits:=1; (* 1 stop bit *)
    RETURN;
  END_IF;

  Sp(); (* Manage the serial port. *)
  IF NOT(Sp.Opened) THEN RETURN; END_IF;

  (* Every 1 Sec the counter value is sent. *)

  IF ((SysGetTimeuS()-TimeBf) < 1000000) THEN RETURN; END_IF;
  TimeBf:=SysGetTimeuS(); (* Time buffer (uS) *)
  Counter:=Counter+1; (* Counter *)
  SysVarsnprintf(ADR(StringOut), 15+1, 'Counter:%04d$r$n', UDINT_TYPE, ADR(Counter));
  Sysfwrite(ADR(StringOut),LEN(StringOut), 1, Fp);

In questo esempio viene eseguito il merge tra le stampe del valore di due variabili. Eseguire il merge può essere
molto utile per avere un unica stringa contenente la stampa del valore di piu variabili.

Mettendo in debug la variabile  StringOut vedremo la stringa  Vars[0]:0012 Vars[1]:0014. Avendo bloccato la
stampa a 12 caratteri il valore di Vars[0] sarà stampato correttamente fino ad un massimo di 4 cifre (7 caratteri
stringa, 4 caratteri valore più terminatore stringa '\0'). Per valori di  Vars[0] superiori a 9999 non saranno più
stampate le cifre meno significative.

Il valore di Vars[1] sarà stampato immediatamente dopo il valore di Vars[0]. Anche per Vars[1] è stato definito
un Size di 13, la stringa di testo inizia infatti con un carattere di space per separarla dalla stampa del valore della
variabile precedente.

Definizione variabili

VAR
  Vars: ARRAY [0..1] OF UDINT:=12, 14;
  StringOut: STRING(32); (* String out data *)
END_VAR

Esempio ST

(* -------------------------------------------------------------------------- *)
(* EXECUTE A VARIABLES PRINT MERGE                                            *)
(* -------------------------------------------------------------------------- *)
  (* Print the variable values, merging them into a single string. *)

  SysVarsnprintf(ADR(StringOut), 12+1, 'Vars[0]:%04d', UDINT_TYPE, ADR(Vars[0]));
  SysVarsnprintf(ADR(StringOut)+LEN(StringOut), 13+1, ' Vars[1]:%04d', UDINT_TYPE, ADR(Vars[1]));

(* [End of file] *)
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5.7.2 SysVarsscanf, extracts values from string
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa  funzione  legge  la  stringa  Str e  ne
interpreta  il  contenuto  basandosi  sul  parametro
Format.

La stringa Format specifica il formato con il quale
interpretare  la  variabile,  in  VarType è  indicato  il
tipo di variabile ed in VarAdd il suo indirizzo.

La  funzione  ritorna  TRUE  se  valore  variabile
trovato, in caso contrario FALSE.

Parametri funzione:

Str (POINTER) Pointer alla stringa da leggere.

Format (STRING[80]) Ha due tipi di argomenti, i caratteri ordinari che vengono controllati nella variabile Str da 
leggere e le specifiche di conversione, contraddistinte dal simbolo percentuale (%) e da un 
carattere che specifica il formato con il quale stampare la variabile definita.

VarType (USINT) Tipo variabile, come indicato nella tabella Variable types definition.

VarAdd (UDINT) Indirizzo variabile.

La funzione ritorna:

(BOOL) TRUE: Valore variabile acquisito.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna con FALSE e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9999100: Tipo variabile non gestito, controllare VarType.

Esempi

E' riportato un programma che esegue la lettura di una stringa InputString valorizzata con il testo  Value:123.
Sono eseguite tre diverse funzioni  SysVarsscanf tutte sulla stringa  InputString ma con diverse definizioni di
Format. Le prime due hanno esito positivo e le variabili  Variable[0] e  Variable[1] saranno valorizzate con il
valore 123. La terza avrà esito negativo, la variabile Variable[2] sarà azzerata.

Definizione variabili

VAR
  Variable: ARRAY [0..2] OF UDINT; (* Variables *)
  Result: ARRAY [0..2] OF BOOL; (* Result *)
  InputString: STRING(16):='Value:123'; (* Input string *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysVarsscanf)

  (* Read data value. *)

  Result[0]:=SysVarsscanf(ADR(InputString), 'Value:%ld', UDINT_TYPE, ADR(Variable[0]));
  Result[1]:=SysVarsscanf(ADR(InputString)+6, '%ld', UDINT_TYPE, ADR(Variable[1]));
  Result[2]:=SysVarsscanf(ADR(InputString), '%ld', UDINT_TYPE, ADR(Variable[2]));
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5.8 DiskFiles funzioni ed FB di gestione filesystem

5.8.1 Sysfseek, file seek
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione permette di cambiare l'indicatore di posizione dello
stream collegato al parametro  File, precedentemente aperto dalla
funzione Sysfopen.

Offset specifica  il  numero  di  bytes  dall'origine  dove  andrebbe
posizionato l'indicatore di posizione.  Origin specifica la posizione
di origine rispetto alla quale spostare l'indicatore di posizione.

La funzione ritorna il valore attuale dell'indicatore di posizione. In caso di errore di posizionamento, l'indicatore di
posizione rimane inalterato e la funzione ritorna EOF.

Parametri funzione:

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

Offset (DINT) Numero di bytes dall'origine dove posizionare l'indicatore di posizione

Origin (INT) Occorre specificare la posizione di origine, FSeek origin definition.

La funzione ritorna:

(DINT) Valore attuale dell'indicatore di posizione. EOF se errore.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna EOF e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9958300: File pointer non valido
9958310: TermIO non valido

Esempi

Viene posizionato l'indicatore di posizione all'inizio del file AUTOEXEC.BAT presente nel drive A:.

Definizione variabili

VAR
  Dummy: INT; (* Dummy variable *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  FPosition: DINT; (* File position *)
END_VAR

Esempio LD (PTP130A000, ST_Sysfseek)
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5.9 Utilities, funzioni ed FB di utilità

5.9.1 SysCalcCrc, CRC calculation
Type Library

Function eSLineC2SysLib_A000

Questa funzione esegue il calcolo del CRC Cyclic
Redundancy  Check,  (Controllo  Ciclico  di
Ridondanza)  su  di  un'area  dati.  Il  calcolo  è
effettuato secondo le specifiche richieste dal tipo di
CRC impostato.

Occorre passare alla funzione l'indirizzo del buffer
di memoria Buf ed il numero di bytes ByteNr su cui
eseguire il calcolo del CRC.

Parametri funzione:

Buf (POINTER) Indirizzo dell'area di memoria su cui eseguire il calcolo del CRC.

ByteNr (UINT) Numero di bytes su cui eseguire il calcolo del CRC a partire dall'indirizzo definito in Buf.

CrcIni (UDINT) Valore di inizializzazione del CRC da calcolare.

CrcType (USINT) Tipo variabile, come indicato nella tabella CRC types definition.

CrcType (USINT) Tipo di CRC da calcolare.

La funzione ritorna:

(UDINT) Valore di CRC calcolato.

Codici di errore

In caso di errore la funzione torna 0 e con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

9997100: Tipo variabile non gestito, controllare VarType.
9997200: Il valore di Size limita la formattazione della stringa in uscita.
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Esempi

Ad  ogni  secondo  viene  incrementata  la  variabile  Counter e  la  stampa  del  suo  valore  trasferita  nell'array
StringOut. Il valore presente in StringOut viene poi inviato sulla porta seriale COM2.

Definizione variabili

VAR
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Sp: SysSerialPort; (* Serial port *)
  TimeBf: UDINT; (* Time buffer (uS) *)
  Counter: UDINT; (* Counter *)
  StringOut: STRING(16); (* String out data *)
END_VAR

Esempio ST (PTP130A000, ST_SysVarsnprintf)

  (* Set the  serial port parameters. *)

  IF (Fp = NULL) THEN
    Fp:=Sysfopen('COM2', 'rw'); (* File pointer *)
    TimeBf:=SysGetTimeuS(); (* Time buffer (uS) *)

    Sp.Open:=TRUE; (* Open command *)
    Sp.File:=Fp; (* File pointer *)
    Sp.Baudrate:=19200; (* 19200 bps *)
    Sp.DataBits:=8; (* 8 data bit *)
    Sp.Parity:='E'; (* Even parity *)
    Sp.StopBits:=1; (* 1 stop bit *)
    RETURN;
  END_IF;

  Sp(); (* Manage the serial port. *)
  IF NOT(Sp.Opened) THEN RETURN; END_IF;

  (* Every 1 Sec the counter value is sent. *)

  IF ((SysGetTimeuS()-TimeBf) < 1000000) THEN RETURN; END_IF;
  TimeBf:=SysGetTimeuS(); (* Time buffer (uS) *)
  Counter:=Counter+1; (* Counter *)
  SysVarsnprintf(ADR(StringOut), 15+1, 'Counter:%04d$r$n', UDINT_TYPE, ADR(Counter));
  Sysfwrite(ADR(StringOut),LEN(StringOut), 1, Fp);
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5.9.2 LEArrayToVar, Little endian array to variable conversion
Type Library

Function eCDSUtilityLib_A100

Questa  funzione  acquisisce  il  valore  da
un array little endian (MSB - LSB) Source
e  lo  trasferisce  nella  variabile  di
destinazione  Destination in base al tipo
VType di variabile definito.

Parametri funzione:

VType (USINT) Tipo di variabile destinazione come definito nella tabella Variable types definition.

Destination (@USINT) Indirizzo variabile di destinazione.

Source (@USINT) Indirizzo array sorgente.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore tipo dati, TRUE: Conversione eseguita.

Esempi

Il valore presente nell'array LEArray “1, 2, 3, 4” viene convertito nella variabile Variable, eseguita la conversione
la variabile avrà il valore 16#01020304.

Definizione variabili

VAR
  LEArray: ARRAY[ 0..3 ] OF USINT:=1,2,3,4; (* Little endian array *)
  Variable: DWORD; (* Variable *)
  Result: BOOL;
END_VAR

Esempio LD (PTP131A100, LD_LEArrayToVar)
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5.9.3 BEArrayToVar, Big endian array to variable conversion
Type Library

Function eCDSUtilityLib_A100

Questa funzione acquisisce il  valore  da
un array big endian (LSB - MSB) Source
e  lo  trasferisce  nella  variabile  di
destinazione  Destination in base al tipo
Type di variabile definito.

Parametri funzione:

Type (USINT) Tipo di variabile destinazione come definito nella tabella Variable types definition.

Destination (@USINT) Indirizzo variabile di destinazione.

Source (@USINT) Indirizzo array sorgente.

La funzione ritorna:

(BOOL) FALSE: Errore tipo dati, TRUE: Conversione eseguita.

Esempi

Il valore presente nell'array BEArray “4, 3, 2, 1” viene convertito nella variabile Variable, eseguita la conversione
la variabile avrà il valore 16#01020304.

Definizione variabili

VAR
  BEArray: ARRAY[ 0..3 ] OF USINT:=4,3,2,1; (* Big endian array *)
  Variable: DWORD; (* Variable *)
  Result: BOOL;
END_VAR

Esempio LD (PTP131A100, LD_BEArrayToVar)
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5.9.4 ModbusMaster, modbus master
Type Library

FB eCDSUtilityLib_A100

Questo blocco funzione esegue la gestione del protocollo modbus master, con MType
è possibile selezionare il tipo di protocollo RTU, Ascii ed over IP. Con File è possibile
definire il terminale di I/O su cui effettuare la comunicazione.

Attivando Enable sul terminale di I/O viene inviato un frame per eseguire la funzione
modbus  definita  in  Fcode sul  nodo  definito  in  Node.  Terminata  l'esecuzione  del
comando viene attivata l'uscita  Done.  Se l'esecuzione comando ha esito positivo si
attiva per un loop di programma l'uscita  Ok. Disattivando  Enable si azzera  Done e
l'eventuale  Fault,  per  eseguire  nuovamente il  comando occorre riabilitare  l'ingresso
Enable. L'ingresso SpyOn se attivo permette di spiare il funzionamento della FB.

Se  FCode è  una  funzione  di  lettura,  il  valore  delle  variabili  a  partire  dall'indirizzo
definito in Address per il numero di variabili definito da Points, viene letto dal sistema
slave e trasferito nelle variabili indirizzate da Buffer.

Se  FCode è una funzione di  scrittura,  il  valore  delle variabili  presenti  nel  buffer di
memoria indirizzato da Buffer per il numero di variabili definito da Points, è inviato al
dispositivo slave che lo trasferirà nelle sue variabili a partire dall'indirizzo definito in Address.

In caso di errore esecuzione o tempo di esecuzione comando superiore al tempo definito in  Timeout, viene
attivata per un loop di programma l'uscita Fault ed incrementato il valore in Errors.

Enable (BOOL) Comando abilitazione esecuzione comando modbus. Per rieseguire il comando disabilitare e 
poi riabilitare questo ingresso.

SpyOn (BOOL) Se attivo permette di spiare il funzionamento della FB.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

MType (USINT) Tipo di protocollo modbus. 0:RTU, 1:Ascii, 2:TCP

Node (USINT) Numero di nodo modbus su cui effettuare il comando (Range da 0 a 255).

FCode (USINT) Codice funzione modbus da eseguire nel comando (Range da 0 a 255).

Codice Descrizione

16#01 Read coil status (Massimo 250 coils)

16#02 Read input status (Massimo 125 inputs)

16#03 Read holding registers (Massimo 125 registri)

16#04 Read input registers (Massimo 125 registri)

16#06 Preset single register

16#0F Force multiple coils (Massimo 250 coils)

16#10 Preset multiple registers (Massimo 32 registri)

16#41 Read memory bytes (User function) (Massimo 250 bytes)

16#42 Write memory bytes (User function) (Massimo 250 bytes)

Address (UINT) Indirizzo di allocazione variabili su sistema slave. In accordo alle specifiche modbus l'indirizzo 
inviato nel frame dati è (Address-1) (Range da 16#0001 a 16#FFFF).

Points (USINT) Numero di variabili consecutive su cui opera il comando.

Buffer (@USINT) Indirizzo buffer dati letti o da scrivere.
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IFTime (UDINT) Tempo ricezione caratteri (μS), se comunicazione su porta seriale il tempo deve essere definito
in base al baud rate. Nel caso di comunicazione su rete ethernet è possibile definire il valore 
minimo.

Baud rate Tempo Baud rate Tempo

300 112000 19200 1720

600 56000 38400 860

1200 28000 57600 573

2400 14000 76800 429

4800 7000 115200 286

9600 3430

Timeout (UINT) Tempo massimo esecuzione comando espresso in mS. Se il comando non termina nel tempo 
definito viene abortito ed attivata l'uscita Fault.

Delay (UINT) Tempo di pausa dopo l'esecuzione del comando modbus espresso in mS.

Done (BOOL) Si attiva al termine della esecuzione comando.

Ok (BOOL) Attivo per un loop se esecuzione comando corretta.

Fault (BOOL) Attivo per un loop se errore esecuzione comando.

SpyTrg (UDINT) Trigger per FB SpyDataFile.

SpyPtr (@USINT) Puntatore a buffer dati da spiare.

Errors (UDINT) Numero di errori, incrementato ad ogni nuovo errore, raggiunto valore massimo riparte da 0.

Trigger di spy

Se SpyOn attivo viene eseguita la funzione SysSpyData che permette di spiare il funzionamento della FB. Sono
previsti vari livelli di triggers.

TFlags Descrizione

16#00000001 Tx: Invio frame comando modbus.

16#00000002 Rx: Ricezione frame risposta modbus.

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore.

10007010 Valore di File non definito.

10007050 Timeout esecuzione.

10007060 Errore esecuzione.

10007080 Errore definizione Type.

10007100 Codice funzione definito in Function non gestito.

10007120 Valore di Points errato.

10007200~2 Errore trasmissione frame comando.

10007500~7 Errore in ricezione frame risposta (Carattere errato, lunghezza errata, CRC).
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Esempi

Viene presentato un esempio di lettura da un sistema SlimLine dove è eseguita la FB  ModbusSlave. Viene
eseguita la lettura di 2 registri a partire da indirizzo 1000 dal nodo modbus 1. Il valore letto è trasferito nell'array
MdbBf. Per ripetere la lettura si connette l'uscita di Done con l'ingresso di Enable.

Definizione variabili

VAR
   Done: BOOL; (* Modbus done *)
   Serial: SysSerialPort; (* Serial port *)
   Mdb: ModbusMaster; (* Modbus master *)
   Fp: FILEP; (* File pointer *)
   Enable: BOOL; (* Abilitazione *)
   OShot: R_TRIG; (* One shot *)
   MdbBf: ARRAY [0..1] OF UINT; (* Buffer modbus *)
   LError: UDINT; (* Last error *)
END_VAR

Esempio LD (PTP131A100, LD_ModbusMasterOnCOM)
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Esempi

Viene presentato un esempio di lettura da un sistema SlimLine in Modbus TCP di una variabile UDINT. Il valore
letto è trasferito in MdbData. La lettura viene ciclicamente  eseguita ogni 5 secondi.

Definizione variabili

VAR
  Init: BOOL:=TRUE; (* Init command *)
  CaseNr: USINT; (* Program case *)
  TimeBf: UDINT; (* Time buffer (uS) *)
  PSts: SysGetIpInfos; (* Peer status *)
  CSk: SysTCPClient; (* TCP client socket *)
  Mdb: ModbusMaster; (* Modbus master *)
  MdbData: UDINT; (* Modbus data *)
END_VAR

Esempio LD (PTP131A100, ST_ModbusMasterOnTCP)

  IF (Init) THEN
    Init:=FALSE; (* Init command *)
    CSk.File:=Sysfopen('TCPSKT', 'rw'); (* File pointer *)

    CSk.PeerIP:='192.168.0.230'; (* Peer IP address *)
    CSk.PeerPort:=502; (* Peer port *)
    CSk.ConnTimeout:=5000; (* Connection timeout *)
    CSk.LifeTm:=30; (* Life time (S) *)

    Mdb.SpyOn:=TRUE; (* Attiva spionaggio dati *)
    Mdb.File:=CSk.File; (* File pointer *)
    Mdb.MType:=2; (* Tipo modbus 0:RTU, 1:Ascii. 2:TCP *)
    Mdb.Node:=1; (* Numero di nodo modbus *)
    Mdb.FCode:=16#03; (* Codice funzione modbus *)
    Mdb.Address:=41156;  (* Indirizzo modbus (2312) *)
    Mdb.Points:=2; (* Numero punti *)
    Mdb.Buffer:=ADR(MdbData); (* Buffer  dati *)
    Mdb.IFTime:=286; (* Tempo attesa carattere *)
    Mdb.Timeout:=1000; (* Tempo timeout risposta (mS) *)
    Mdb.Delay:=0; (* Tempo attesa dopo comando (mS) *)
  END_IF;

  (* Esecuzione FBs. *)

  CSk(); (* Manage the TCP/IP client socket *)
  Mdb(); (* Gestione modbus master *)
  PSts(); (* Peer status *)

  (* Cases gestione connessione. *)

  CASE (CaseNr) OF

    0:
    CSk.Connect:=FALSE; (* Connect to server *)
    Mdb.Enable:=FALSE; (* Abilitazione Modbus  *)
    TimeBf:=SysGetSysTime(TRUE); (* Time buffer (uS) *)
    CaseNr:=CaseNr+1; (* Program case *)

    1:
    IF ((SysGetSysTime(TRUE)-TimeBf) < 5000000) THEN RETURN; END_IF;
    CSk.Connect:=TRUE; (* Connect to server *)
    CaseNr:=CaseNr+1; (* Program case *)

    2:
    IF (CSk.Connected) THEN CaseNr:=CaseNr+1; END_IF;

MNL170A030 Pag. 103/117



Programmazione IEC61131-3 (CODESYS)

    IF (CSk.Fault) THEN CaseNr:=0; END_IF;

    3:
    Mdb.Enable:=TRUE; (* Abilitazione Modbus *)
    IF (Mdb.Done) THEN CaseNr:=0; END_IF;
  END_CASE;
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5.9.5 ModbusSlave, modbus slave
Type Library

FB eCDSUtilityLib_A100

Questo blocco funzione esegue la gestione del protocollo modbus slave con  MType è
possibile selezionare il  tipo di  protocollo RTU, Ascii  ed over  IP.  Con  File è possibile
definire il terminale di I/O su cui effettuare la comunicazione.

Occorre definire il nodo modbus  Node, e l'eventuale offset di indirizzo frame modbus
Offset. I comandi modbus ricevuti operano sul buffer di memoria il cui indirizzo è definito
in Buffer e la dimensione in bytes è definita in Size.

In IFTime occorre definire il tempo di interframe dei comandi modbus, cioè il tempo che
intercorre tra la ricezione di un comando ed il  comando successivo.  Su linea seriale
questo tempo coincide con il tempo di ricezione di 3 caratteri al baud rate definito.

Alla ricezione di ogni comando modbus corretto si attiva per un loop l'uscita  Done, in
caso di errore comando viene attivata per un loop l'uscita Fault ed incrementato il valore in Errors.

Enable (BOOL) Comando di abilitazione blocco funzione.

File (FILEP) Flusso dati stream ritornato dalla funzione Sysfopen.

MType (USINT) Tipo di protocollo modbus. 0:RTU, 1:Ascii, 2:TCP

Node (USINT) Numero di nodo modbus (Range da 0 a 255).

Offset (UINT) Offset su indirizzo modbus ricevuto nel frame dati (Range da 16#0000 a 16#FFFF).

Buffer (@USINT) Indirizzo buffer dati su cui operano i comandi modbus.

Size (UINT) Dimensione in byte del buffer dati su cui operano i comandi modbus.

IFTime (UDINT) Tempo ricezione caratteri (μS), se comunicazione su porta seriale il tempo deve essere definito
in base al baud rate. Nel caso di comunicazione su rete ethernet è possibile definire il valore 
minimo.

Baud rate Tempo Baud rate Tempo

300 112000 19200 1720

600 56000 38400 860

1200 28000 57600 573

2400 14000 76800 429

4800 7000 115200 286

9600 3430

Done (BOOL) Attivo per un loop alla ricezione di comando modbus.

Fault (BOOL) Attivo per un loop su errore ricezione comando modbus.

Errors (UDINT) Numero di errori riscontrati. Viene incrementato ad ogni nuovo errore, raggiunto il valore 
massimo il conteggio riparte da 0.
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Comandi supportati

Il blocco funzione supporta solo alcuni comandi previsti dal protocollo modbus, i comandi supportati sono:

Codice Descrizione

16#01 Read coil status (Massimo 250 coils)

16#02 Read input status (Massimo 250 coils)

16#03 Read holding registers (Massimo 125 registri)

16#04 Read input registers (Massimo 125 registri)

16#05 Force single coil

16#06 Preset single register

16#08 Loopback diagnostic test

16#0F Force multiple coils (Massimo 250 coils)

16#10 Preset multiple registers (Massimo 125 registri)

16#41 Read memory bytes (User function) (Massimo 250 bytes)

16#42 Write memory bytes (User function) (Massimo 250 bytes)

Codici di errore

In caso di errore si attiva l'uscita Fault, con SysGetLastError è possibile rilevare il codice di errore. In caso di
eccezione su comando modbus viene riportato il codice di errore ma non viene attivata l'uscita Fault.

10038010 Valore di File non definito.

10038050 Errore di timeout esecuzione.

10038060 Errore esecuzione.

10038080 Errore definizione Type.

10038100~10 Errore in ricezione frame (Carattere errato, lunghezza errata).

10038200~2 Errore trasmissione frame risposta.

10038501 Eccezione 01.Illegal function, comando ricevuto non è tra quelli gestiti.

10038502 Eccezione 02. Illegal data address, comando ricevuto ha indirizzo o numero dati fuori range.

10038503 Eccezione 03. Illegal data value, comando ricevuto ha campo dati fuori range.

10038504 Eccezione 04.Failure in associated device, comando ricevuto contiene imprecisioni.
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Esempi

Viene gestito il  protocollo modbus slave su porta seriale  COM2,  i  comandi modbus possono agire sull'array
MdbBf.

Definizione variabili

VAR
  Serial: SysSerialPort; (* Serial port *)
  TCPSkt: SysTCPServer; (* TCP/IP socket *)
  Mdb: ModbusSlave; (* Modbus slave *)
  Fp: FILEP; (* File pointer *)
  Enable: BOOL; (* Abilitazione *)
  OShot: R_TRIG; (* One shot *)
  MdbBf: ARRAY [0..31] OF UINT; (* Buffer modbus *)
  LError: UDINT;
END_VAR

Esempio LD (PTP131A100, LD_ModbusSlaveOnCOM)
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Esempi

Viene gestito il protocollo modbus slave su due socket TCP, i comandi modbus possono agire sull'array MdbBf.

Definizione variabili

VAR
  Init: BOOL:=TRUE; (* Init command *)
  i: USINT; (* Auxiliary counter *)
  Fp: ARRAY [0..1] OF FILEP; (* File pointer *)
  PSts: ARRAY [0..1] OF SysGetIpInfos; (* Peer status *)
  Svr: SysTCPServer; (* TCP server *)
  Mdb: ARRAY [0..1] OF ModbusSlave; (* Modbus slave *)
  MdbBf: ARRAY [0..31] OF UINT; (* Buffer modbus *)
END_VAR

Esempio ST (PTP131A100, ST_ModbusSlaveOnTCP)

  (* ---------------------------------------------------------------------- *)
  (* INIZIALIZZAZIONE                                                       *)
  (* ---------------------------------------------------------------------- *)
  (* Open the files and configure the TCP server. *)

  IF (Init) THEN
    Init:=FALSE; (* Init command *)
    FOR i:=0 TO 1 DO Fp[i]:=Sysfopen('TCPSKT', 'rw'); END_FOR; (* File pointer *)

    (* Eseguo configurazione TCP server. *)

    Svr.Enable:=TRUE; (* Enable command *)
    Svr.Files:=ADR(Fp); (* File pointer *)
    Svr.PeerIPEn:='192.168.0.255'; (* Accept all IPs in the range 192.168.0.xxx *)
    Svr.PeerPortEn:=16#FFFF; (* Accept all ports *)
    Svr.Port:=502; (* Listening port *)
    Svr.MaxConn:=2; (* Number of accepted connections *)
    Svr.LifeTm:=30; (* Life time (S) *)

    (* Eseguo configurazione Modbus slave. *)

    FOR i:=0 TO 1 DO
      Mdb[i].File:=Fp[i]; (* Terminal I/O pointer *)
      Mdb[i].MType:=2; (* Modbus type *)
      Mdb[i].Node:=1; (* Node number *)
      Mdb[i].Offset:=1000; (* Modbus address offset *)
      Mdb[i].Buffer:=ADR(MdbBf); (* Data buffer *)
      Mdb[i].Size:=SIZEOF(MdbBf); (* Data buffer size *)
      Mdb[i].IFTime:=286; (* Interframe time (uS) *)
    END_FOR;
  END_IF;

  (* ---------------------------------------------------------------------- *)
  (* GESTIONE MODBUS SLAVE                                                  *)
  (* ---------------------------------------------------------------------- *)
  (* Gestione server sockets. *)

  Svr(); (* Manage the TCP/IP server *)
  FOR i:=0 TO 1 DO PSts[i](File:=Fp[i]); END_FOR; (* Peer status *)
  FOR i:=0 TO 1 DO Mdb[i](Enable:=SysIsFOpen(Fp[i])); END_FOR;
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6 Compatibilità tra LogicLab e CoDeSys

Per permettere a stà utilizzando prodotti programmabili con LogicLab e ne vuole migrare i programmi verso la
piattaforma CoDeSys come si è visto nei capitoli precedenti abbiamo fornito una serie li librerie che contengono
luna gran parte delle funzioni e blocchi funzioni disponibili nell'ambiente LogicLab.

Esistono però all'interno delle librerie standard CoDeSys funzioni e blocchi funzioni che pur avendo prototipo
identico a quelle utilizzate in LogicLab hanno un nome diverso, qui di seguito riportiamo un elenco.

LogicLab CoDeSys Libreria

Sysfilelength SysFileGetSize

SysLibFileSysremove SysFileDelete

Sysrename SysFileRename
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7 Appendici

7.1 File batch

Un file batch è un file di testo che elenca una serie di comandi shell. I comandi devono avere lo stesso formato
come se fossero messi in sul prompt della shell,  ad esempio, è possibile omettere l'estensione del file EXE
quando si chiamano programmi eseguibili. Ogni riga del file batch può contenere un solo comando, i comandi
sono trattati riga per riga nell'ordine indicato. Il comando BATCHMODE permette di impostare il modo in cui sono
trattati i comandi batch:

BATCHMODE 0: I comandi sono eseguiti in modo concorrente.
BATCHMODE 1: Il comando successivo viene eseguito al termine del comando in corso.

Per definizione i file batch hanno l'estensione. BAT, questo è necessario per la shell di comando per identificare
un file come un file batch.

7.1.1 File AUTOEXEC.BAT

Il file AUTOEXEC.BAT è un file batch speciale che viene eseguito dopo l'avvio del sistema, può essere utilizzato
per avviare automaticamente i programmi o elaborare altri  comandi di shell  immediatamente dopo l'avvio del
RTOS.
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7.2 Tabella istruzioni IL

Istruzione Operandi Descrizione

LD Tutti Carica il valore operando nell'accumulatore

LDN Tutti Carica il valore negato operando nell'accumulatore

ST Tutti Trasferisce il valore dell'accumulatore nell'operando

STN Tutti Trasferisce il valore negato dell'accumulatore nell'operando

S BOOL Setta l'operando (Accetta solo BOOL) se l'accumulatore è TRUE

R BOOL Resetta l'operando (Accetta solo BOOL) se l'accumulatore è TRUE

AND Tutti meno REAL AND a bit tra accumulatore e valore operando, risultato in accumulatore

ANDN Tutti meno REAL AND a bit tra accumulatore e valore negato operando, risultato in accumulatore

OR Tutti meno REAL OR a bit tra accumulatore e valore operando, risultato in accumulatore

ORN Tutti meno REAL OR a bit tra accumulatore e valore negato operando, risultato in accumulatore

XOR Tutti meno REAL XOR a bit tra accumulatore e valore operando, risultato in accumulatore

XORN Tutti meno REAL XOR a bit tra accumulatore e valore negato operando, risultato in accumulatore

NOT Esegue l'inversione a bit del valore in accumulatore

ADD Tutti meno BOOL Somma tra accumulatore e valore operando, risultato in accumulatore

SUB Tutti meno BOOL Sottrazione tra accumulatore e valore operando, risultato in accumulatore

MUL Tutti meno BOOL Moltiplicazione tra accumulatore e valore operando, risultato in accumulatore

DIV Tutti meno BOOL Divisione tra accumulatore e valore operando, risultato in accumulatore

MOD Tutti meno BOOL Ritorna il modulo della divisione nell'accumulatore

GT Tutti meno BOOL Controlla se accumulatore > operando, risultato (BOOL) in accumulatore

GE Tutti meno BOOL Controlla se accumulatore >= operando, risultato (BOOL) in accumulatore

EQ Tutti meno BOOL Controlla se accumulatore = operando, risultato (BOOL) in accumulatore

NE Tutti meno BOOL Controlla se accumulatore <> operando, risultato (BOOL) in accumulatore

LE Tutti meno BOOL Controlla se accumulatore <= operando, risultato (BOOL) in accumulatore

LT Tutti meno BOOL Controlla se accumulatore < operando, risultato (BOOL) in accumulatore

JMP Etichetta Salta incondizionatamente su etichetta

JMPC Etichetta Salta su etichetta se accumulatore diverso da zero

JMPCN Etichetta Salta su etichetta se accumulatore uguale a zero

CAL FB Esegue incondizionatamente il blocco funzione

CALC FB Esegue blocco funzione se accumulatore diverso da zero

CALCN FB Esegue blocco funzione se accumulatore uguale a zero

RET Ritorna incondizionatamente al programma che ha eseguito CALL

RETC Ritorna al programma che ha eseguito CALL se accumulatore diverso da zero
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7.3 Operatori linguaggio ST

Nella tabella  seguente sono riportati  gli  operatori  utilizzabili  nel  linguaggio  ST. Gli  operatori  sono riportati  in
tabella in base alla loro priorità, dall'alto verso il basso, quindi le parentesi hanno priorità maggiore su tutti gli altri
operatori.

Operatore Simbolo Esempio

Parenthesization (Espressione)

Function evaluation Funzione(Argomenti) LN(A), MAX(X,Y), etc.

Negation -

Complement NOT

Exponentiation **

Multiply *

Divide /

Modulo MOD

Add +

Subtract -

Comparison < , > , <= , >=

Equality =

Inequality <>

Boolean AND &

Boolean AND AND

Boolean Exclusive OR XOR

Boolean OR OR
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7.4 Statements linguaggio ST

Nella tabella  seguente sono riportati  gli  operatori  utilizzabili  nel  linguaggio  ST. Gli  operatori  sono riportati  in
tabella in base alla loro priorità, dall'alto verso il basso, quindi le parentesi hanno priorità maggiore su tutti gli altri
operatori.

Statement Esempio

Assignment A:=B; CV:=CV+1; C:=SIN(X);

FB Invocation and output usage CMD_TMR(IN:=%IX5, PT:=T#300ms);
A:=CMD_TMR.Q;

RETURN RETURN;

IF D:=B*B-4*A*C;

IF D < 0.0 THEN NROOTS:=0;
ELSIF D=0.0 THEN
    NROOTS:=1;
    X1:=-B/(2.0*A);
ELSE
    NROOTS:=2;
    X1:=(-B+SQRT(D))/(2.0*A);
    X2:=(-B-SQRT(D))/(2.0*A);
END_IF;

CASE TW:=BCD_TO_INT(THUMBWHEEL);
TW_ERROR:=0;

CASE TW OF
    1,5: DISPLAY:=OVEN_TEMP;
    2: DISPLAY:=MOTOR_SPEED;
    3: DISPLAY:=GROSS-TARE;
    4,6..10: DISPLAY:=STATUS(TW-4);
ELSE
    DISPLAY:=0;
    TW_ERROR:=1;
END_CASE;

QW100:=INT_TO_BCD(DISPLAY);

FOR J:=101;

FOR I:=1 TO 100 BY 2 DO
    IF WORDS[I]='KEY' THEN
        J:=I;
        EXIT;
    END_IF;
END_FOR;

WHILE J:=1;

WHILE J <= 100 & WORDS[J]<>'KEY' DO
    J:=J+2;
END_WHILE;

REPEAT J:=-1;

REPEAT
    J:=J+2;
UNTIL J=101 OR WORDS[J]='KEY'
END_REPEAT ;

EXIT EXIT;

Empty Statement ;
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7.5 ID oggetti

Tutti  gli  oggetti  (Funzioni e/o blocchi funzione) hanno un identificativo univoco che li  contraddistingue. L'ID è
ritornato anche nell'eventuale codice di errore (Riferimento alla funzione SysGetLastError). Il codice di errore si
compone dell'ID oggetto seguito da 3 cifre che indicano il codice di errore.

Di seguito tabella degli ID oggetti (Rif. MDP070xx00), il simbolo (●) indica che l'oggetto è obsoleto. Sugli oggetti
obsoleti è riportato tra parentesi l'ultima versione di libreria e di manuale in cui l'oggetto era presente.

ID Funzione o FB

9940 (000 ÷ 999) SysTimeZoneAdj, adjust date and time

9944 (000 ÷ 999) SysTCPClient, opens a TCP/IP connection

9942 (000 ÷ 999) SysTCPServer, accept TCP/IP connections

9943 (000 ÷ 999) SysUDPClient, UDP protocol communication

9944 (000 ÷ 999) SysUDPServer, receives UDP data

9945 (000 ÷ 999) SysGetI  P  Infos, returns IP infos

9946 (000 ÷ 999) SysSerialPort, manage serial port

9950 (000 ÷ 999) SysSpyData, system spy data

9951 (000 ÷ 999) SysSetPWMOut, set PWM output

9953 (000 ÷ 999) SysI2CWrRd, writes/reads on I2C extension bus

9958 (000 ÷ 999) Sysfseek, file seek

9962 (000 ÷ 999) SysFOBfFlush, file output buffer flush

9963 (000 ÷ 999) SysFOBfClear, file output buffer clear

9964 (000 ÷ 999) SysFIBfClear, file input buffer clear

9965 (000 ÷ 999) SysGetTxBSize, get file Tx output buffer size

9966 (000 ÷ 999) SysGetRxBSize, get file Rx input buffer size

9967 (000 ÷ 999) SysGetOSpace, get output available space on file

9968 (000 ÷ 999) SysGetIChars, get input available characters from file

9969 (000 ÷ 999) Sysfwrite, write data to file

9970 (000 ÷ 999) Sysfread, read data from file

9971 (000 ÷ 999) Sysfputc, put character to file

9972 (000 ÷ 999) Sysfgetc, get character from file

9973 (000 ÷ 999) Sysfclose, file close

9980 (000 ÷ 999) SysGetEncoder, get encoder input

9981 (000 ÷ 999) SysGetCounter, get counter

9982 (000 ÷ 999) SysSetAnOut, set analog output

9983 (000 ÷ 999) SysGetAnInp, get analog input

9984 (000 ÷ 999) SysSetPhrDO, set peripheral digital output

9985 (000 ÷ 999) SysGetPhrDI, get peripheral digital input

9988 (000 ÷ 999) SysPhrVWr, write variable to peripheral module

9989 (000 ÷ 999) SysPhrVRd, read variable from peripheral module

9990 (000 ÷ 999) SysPhrInfos, get infos from peripheral modules

9991 (000 ÷ 999) SysPCodeAccept, accepts the protection code

9992 (000 ÷ 999) SysSetSerialDTR, set DTR signal status

9993 (000 ÷ 999) SysGetSerialCTS, get serial CTS signal status
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9996 (000 ÷ 999) Sysfopen, file open

9997 (000 ÷ 999) SysVarsnprintf, variable print to string

9999 (000 ÷ 999) SysVarsscanf, extracts values from string

10007 (000 ÷ 999) ModbusMaster, modbus RTU master

10038 (000 ÷ 999) ModbusSlave, modbus slave
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7.6 Tabella codici Ascii

7.6.1 Tabella codici ASCII standard
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7.6.2 Tabella codici ASCII estesi
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